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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1161 delle leggi e dei decreti della raccolta ufficiale
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il testo unico, approvato con R. deoreto 2

gennaio 1913, n. 453, delle leggi generali e speciali ri-
guardanti la Cassa dei depositi e prestiti, le gestioni
annesse, la sezione autonoma di credito comunale e

provinciale e gli Istituti di previdenza :
Veduto segnatamente 1°art. 10, parte seconda, libro

secondo, del detto testo unico, col quale ò demandato
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al regolamento di stabilire le disposizioni per la emis-
one, l'impiego nel pagamento dei miitui, la circola-
zione, il tramutamento, il sorteggio, il rimborso o lo
annullamento delle cartelle di credito comunale e pro-
Vinciale e pelt versamento di eúse in rimborso antioi-
ato dei mutui..nonohipegle operazioni che potranno
farsi stille eartelle medesime, tanto al portatore quanto
nominative, e le norme per eseguirle ;
Veduto il regolainento approvato con Ik decreto 5

luglio 1908, n. 471, per l'esecuzione del precedente te-
to nico, approvatò con R. háãreth $ settembre 1907,
75% delle disposiziàni Iegislative in materia di pre-

stiti della Gassa dei depositi e prestiti et della sezione
autoríoma, dL orádito comunale e provinciale ; e rite-
nuia l'opportunità di mõdificare talune ílisposizioni del
regolamento stesso e di coordinarlo al nuovo testo
unio6 Ài del 2 gennaÎo 1913, n. 453 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei aninistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

e prestiti. Il suo personale fa parte di quello dell'amministrazione
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
denza.
Il Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa dei depositi

o prestiti e degli Istituti di previdenza e la Commissione parla-
montare divigilanza:eserbitano'le loro funzioni anche per la sezione
autonoma di oredito comunale e provincialè.
L'Uficio di riseoritro dellae Corte dei donti presso la Direzione ge-

nerale della Cassa dei depositi e prestiti estende le sue funzioni
alla sezione medesima.

Art. 2.

In sezione di credito ha la gestione del prestiti concessi e di
quelli da concedere mediante emissione di cartelle di credito co-

munale e provinciale ed ha 11 servizio delle relative eartelle.

Art. 3.

In relazione al secondo comma dell'art. 5 della parte seconda, li-
bro II, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, noa più tardi del 30
settembre di ogúl anno, l'Amministrazione presenta al ministro del
tesoro la situazione finanziaria della sezione alla fine delf anno
solare precedente, desanta dalle risultanze del rendiconto che, come
per le altre gestioni, à tenuta a presentare annualmente con ap-
posita relazione alla Commissione parlamentare di vigilanza.

CAPo II.

Spese di amministrazione e contabilith

2 approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine No-
stra, dal ministro proponente, per l'esecuzione della
parte seconda, libro. II, dpl testo unico di leggi appro-
ajo con R. decreti i gennaio 1913, n. 453, riguar-
dante la sezione aútonoxha di credito comunale e pro-
Vinciala;
Ordiniamo che il pgsente decreto, munito del sigillo

dello Statog sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþëtti di oiiservarlo di farlo osservare.
' Dato a Rozila, addl 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

.BOSEI.I.I - ÛARCANO.

Art. 4.

Nel mese di novembre di ogni anno l'amministratore generale
sottopone alle deliberazioni del Consiglio permanente d'ammi tra-
släne della Cassa déi depositi e prestiti il bilanciordt provisione
dalle spese di amtliiiiistrazione della 6ezione di credifo per l'anno
successivo.

Art. 5.

Gli stipendi degli impiegati della sezione autonoma di oredifo co-
munale e provinciale sono riniborsati al tesoro deÈo Statidalla
sezione stessa mediante versamènto della corrispondento annualità
sianziata neÌ riáëttÍTo bilancio.
In detto bilancio 6 pure compresa una quota da determinarsi an.

naalmente e da versarsi al tesoio per aliquota della spesa per le
pensioni deglf ímpiègati predetti e per àoncorso nella spesa rela-
tiva al servizio della sezione aufononia presso altri uŒci.

Visto, 15 guardasiginii SIconi. Art. 6.

11 bilancio di, previsioho de11esspese g amministrazione, corre-REGOLAMENTO data della dé)i ofiaongdel C permanente,.6 prgeitato en-
per l'esecuzione della parte seconda - libro II - del . tro il meso dL npYembre álla Commissione parlamen‡are 4L vigi-

testo unico allproviito con Regio decreto 2 gen-
di a o di esiin Wene rimesso all'approvazione

naio 1918, n. 453 Il decreto Ministeriale di approvazione è sottoposto alla registra-
zione della Corte dei conti.

(Sexione autonoma di credito comunale e provinciale)

TITOLO IL 11 conto consuntivo dello speso di amministrazione, compreip nel
rendiconto generale delPesercizio, è sottoposto alle deliberazioni

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale del Consiglio permanente entro il mesa di. maggio dell'annisuc-
- cessivo all'esercizio e trasmesso alla Commissione parlamentare di

Caro I. vigilanza con le deliberazioni del Consiglio medesimo.

Amministrazione della sezione Art. 8.

Allorebb dai conti consuntivi delle spese di amministrazione
Art. I• risultino, sulle somme stanziate .nel bilancio, dei residni non im-

La sezione autonoma di credito comunale e provinciale è legal. pegnati, questi vengono annullati.
nonte rappresentata dal direttore generale della Cassa dei dépositi Le somme impegnatessi trasportano al nuovo esercizio.
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Art. 9.

La ragioneria della sezione autonoma di crodito tiene seperate
scritture, con le quali segu6 il movimento delle ragioni di debito e

dit credito per tutte lo operazioni della sezione stessa e tiene in

partioolare evidenza la situazione del conto corrente tra la Cassa
dei depositi e prestiti e la sezione autonoma di credito, la situa-
sinne del fondo di riserva e quella delle cartelle in circolazione e
dei mutui vigenti.
Tiene lo sondenziere e 11 prontuario generale delle delegazioni

rilasciat'e sugli agenti della riscossione, non che il conto corrente
di ciascun prestito.
Tiene la contabilità, regolata per mese e distinta per scadenza,

dbi pagamenti degli interessi sui titoli di credito e del rimborso
del capitale.
Prepara 11 bilancio di previsione delle spese d'amministrazione,

le situazioni contabili e il rendiconto consuntivo annuale della ge-
stione.

CAPO III.

Prestiti della sezione di credito

Art. 10.

Ai presti‡ì sulla sezione autonoma 'di credito comunale e pro-
vitipialo, al quali si riferisee l'art. 1 della parte seconda, libro Il
dël tosto unico 2 gennaio 1913, n. 453, da farsi mediante emissiono
Ë oarteHe, nei casi, alle condizioni e per gli usi contemplati dal-
I lãoÏo stesso e dal successivo, sono applicabill le disposizioni vi-
gentil per i prestiti sulla Cassa dei depositi e prestiti, salvo 11 di-

sposto dei seguenti articoli 11 e 12.

Art. 1I.

L'ente mutuatario deve, senza sconto, corrispondere alla sezione

dL omedito ratoalmente, in analogia a quanto é disposto per i pre-
stiti dolla Cassa dei depositi e prestiti, e rilasciando all'uopo le

prescritte delegazioni, l'annualità necessaria per ammortizzare il

mutuo nel periodo di anni per 11 quale venne concesso, aumentata
detta annualità, a titolo di compenso per le spese di amministra-

zioge dipendenti dal servizio dei prestiti, della provvigione stabi-

lita dall'art. 7 della parte seconda, libro II, del testo unico 2 gen-
naio 1913, n. 453.
Le somme che, dopo trascorso interamente l'anno successivo a

gello in. cui è principiato l'ammortamento dei prestiti in cartelle

Spr dimissione di debiti, rimangono disponibili sul ricavato dell'a-
lienazione delle cartelle, evengono infruttifere.
Per i prestiti da concedersi per esecuzione 41 opere à esteso ad

un quinquennio, a cominciare dall'anno in cui è principiato l'am-
mortamento, il periodo durante il quale sono fruttifere le somme
ricavate dall'alienazione delle cartelle.

autorizzata la sezione di credito ad intestare al proprio nome
le cantelle corrispondenti alla parte del prestito che non sia su-
¾i sotorpinistrata e per la quale dovrà rimboraare gli interessi
61, mutuatario.

Art. 12.

Daþ conto corrente, di cui all'art. 3 della parte seconda, libro II,
det testo unico 2, gennaio 1913, n. 453, potranno essere prelevati i
fondi necessari per.il pagamento dei prestiti che si somministrano

prima,dell'aliengziogo delle rispettive cartelle.
Art. 13.

Per il oombinato disposto dalPart.8, parte seconda,e dall'art.186,
parte prima, del libro II del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, il

ggkif,eÌ1o (tito dovrã"obt•rfspotidetà; entroil 15 luglio diciascun
e,seteliid, I quote tli enhusilta poste a su caricó per l'ammotta-

mento del prestito di L. 152.582.000, fin 'cartellá di)eoiali 4,¶5;pot-
canto, concesso 41 eoniunesdí Itomál é 11 Comune stesso continuerà

« vársÑfe to sorkmW'rimdste a huo earloo in sei rattr' egnal tma

per cissenso dei mesi da gennaio a giugno di ogni anho.
Le quote di annualità che di mano in mano passeranno at oarico

dello Stato, saranno trasformate in annualitå a ilne dell'anno con-
venzionale del prestito, che decorre dal 1° ottobre al 30 settembre
di ciasoun anno solare, e sarà calcolato a faYoro del tesoro lo
sconto di 76 giorni, al 3,75 per cento, per il pagamento ontro il 15
luglio.
Il passaggio graduale a carico dello Stato della rimanenza del-

l'annualità, e cioè della somma di L. 1.105.287,68, avrå luogo in ra-
gione di L. 4,42115072 per ogni 100 lire assunte a mutuo dal Co-
mune di Roma per l'esecuzione delle opere e per le provviste di

materiali indicati nel sopracitato lart. le6 del tesia unico e con ef-

fetto dal 1° ottobre dell'anno precedentequello neÏ quale avràprin-
cipio Pammortamento di ciascun mutuo.
Le spese di provvigione o quelle eventuali di cambio ed acces-

sorie occorrenti pel so,rvizio in oro dei titoli di credito che hanno
sostituito alPestero le vecchie obbligazioni 4 per cento del comune
di Roma, saranno rimborsato alla sezione di eredito dal Comune e
dallo Stato in proporzione delle quote di annualità a loro carico.

CAPo IV.

Cartelle di credito comuriale e provinciale
e operazioni sulle medesime

§ 1. - Emissione e circolazione delle cartelle e loro eollocamento.
Art. 14.

L'emissione de11e cartelle di credito comunale e provinciale ha
luogo in corrispondenza alla concessione dei prestiti e per un va-
lore nominale eguale WIPammontare dei prestiti stessi.
La deoorrenza degli interessi delle cartelle coincide colla decor-

renza dell'ammortamento dei prestiti.
Quando però l'ammortamento del prestito sia giå incominciato,

la sezione può emettere le eartelle con decorrenza posteriore a
quella portata dalle annualità; in tal caso, per lo quote di capitale
comprese nelle annualita soadute, sarà nel prossimo sorteggio
estratta in più una quantità di cartelle suinciento amettere la per-
fetta corrispondenza il rimborso delle cartelle con l'Ammortamento
dei mutui, regolando le dipendenti ragioni di debito o oredito cod
l'ente mutuatario.

Art. 15.

Le cartelle ordinarie 4 per cento hanno una propria numerazione
continuativa e sono rappresentate nella circolazione da titoli al

portatore o da titoli nominativi, e questi possono esserè émessi'per
un numero indefinito di cartelle,
Finchè non saranno emessi i titoli nominativi ne faranno le veof

le dichiarazioni provvisorie, sulle quali si possono eseguire tutte le
operazioni ommesse por i titoli nominativi.
I titoli al portatore 4 per conto sono da una eattella, da, 5 e da

25 cartelle e hanno essi pure una numerazione progreèsíva propria,
distinta per serie. Le dichiarazioni provvisorie hanno pure una nu-
merazione progressiva propria. Tanto i titoll al portatore quanto
quelli nominativi, o in loro voce le dichiarazioni provvisorie, por-
tano l'indicazione dei numeri delle cartelle che rappresentano.

Art. 16.

Le cartelle ordinarie 3,75 per cento sono rappresentate nella cir-
colazione da titoli al portatore unitari e da titoli comprendenti 5
!o 10 cartelle; e le cartelle speciali 3,75 per cento sono rappresen-
tate da titoli al portatoro unitari e da titoli comprendenti 5, 20 o
40 cartelle.
In luogo dei titoli al portatore 3,75 per cento, ordinari o spe-

cia possono essere emessi certificati nomipativi gomprendoati
un numero,illimiþatso di ti‡oli,
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f.tÌtoli al portatore 3,75 par cento hanno una numerazicne pro-
gressiva distinta tier ciascuna categoria di cartelle, ordinarie o spe-
ciagekr Äeidä; i ceÑfiàati nominativi hanno pure una numera-
zione progressiva propria, distinta per ognuna gelle due categorie
di cartelle, o portano l'indidazione dei numeri e della serie dei ti-
toli.ohe rappresentano.

Art. 17.

I utoli al portatore, i certinoati nominativi e 16 dichiarazioni
proŸvisorie sono stampati su carta filigranata a spese della sezione
di cr dito. I titoli al portatore sono stampati dall'Offloina governa-
tiva delle carte-valori e sono ricevuti e custoditi dal tesariere cen-
trale, eassiere della Cassa depositi e prestiti. Le matrici dei titoli al
portatore emessi sono conservate dalla sezione, rilegate in volumi.
I cÑlûc i nominatÑi e le dichiarazioni provvisorie sono custoditi
dalPooonomo della Cassa depositi e prestitL
La forma, le leggende e i segni caratteristici dei titoli al porta-

tore e dei certificati nominativi sono determinati con R. decreto
proinosso dal ministro del tesoro.
Tanto i titoli al portatore che quelli nominativi sono muniti del
tiibro a seooo e del bollo demaniale.
kjiascun titolo al portatore sono unite 40 cedole per il paga-

mento a semestre maturato degli interessi. Quando le cedole siano
esanrito, la seiione di oredito ha faooltà di rinnovare il titolo o di
aggiungere al medesimo un nuovo foglio di cedole.
I rtifloati e le dichiarazioni provvisorio contengono una tabella

a ca e11e semestrali per segnarvi i pagamenti delle singole rate di
interessi, e vari compartimenti per .le riduzioni. Esaurite le ca-

selle o i compartimenti, la sezione può rinnovare i certificati e le
dichiarazioni provvisorie o aggiungervi un foglio con altre caselle
o gmpartimenti.
I titoli sono firmati dal direttore generale della Cassa o per esso

dall'ispettore generale o, per specialo delegazione, dal capo di di-
visione che dirige la sezione di credito. «Portano inoltre la firma
del' direttore della ragioneria e del rappresentante l'ufficio di ri-
scontro della Corte dei conti. È in facoltà dell'Amministrazione,
sentito l'uflicio di riscontro, di far munire i titoli delle firme a
stánípa impresse con marchio a fac-simile.
I sosione di oredito tiene i registri d'iserizione dei titoli; un

du inato dei medesimi e depositato presso la Corte dei conti.

Art. 18.

Per le isorizioni vincolate di usufrutto si rilascia, oltre al certi-
Scato di nuda proprieth, un certificato di usufrutto avente la forma,
le lággende e i segni caratteristici eguali al certifleato emesso per
la"nuda proprieta, ma portante l'indicazione, nella prima pagina, di
certilidató di usufrutto.
Nel certificato di nada proprietà devono.essere annullati i com-

pirthitónti relativi al pagamento degli interessi semestrali, e nella
prima pgina deve epsere posta la indioazione di certincato per la
proprietà.

Art. 19.

La somininistrazione dei prestiti ha luogo di regola mediante pa-
gamento in contanti, provvedendosi dalla sezione di credito al col-
IodÁfnento deÌle cartelle all'atto stesso della loro emissione, osser-
Tate le norme contenute nel Regio decreto di cui al primo capo-
Veiiso dell'art. 2, parte seconda, libro II, del testo unico 2 gennaio
19l3, n. 453.
Eccezionalmente, e dietro autorizzazione del ministro del tesoro,

pliþ essere fa‡ta anche mediante consegna delle cartelle al valore
nominale.

§2.-Operazioni sulle isorizioni e sui relativi titoli rappresentativi
delle cartelle di credito.

Art. 20.

Sono applicabili al servizio dei titoli di credito comunale e pro-

vineiále le normä r oÏaindatarlitaliilite perii titòli di.bebito pub•
blico, in quanto non 81& prö eduto specificitamínt cóÏ^þ ënte
regoÌamento ed in quanto la liversa natura dègli ini e llegli 'altri
10 permetta.

Ark, 2l.
I titoli al portatore possono essere tramatati in titoli nominativi

per un numero indefinito di cartelle sopra semplice domanda degli
interessati.
I titoli nominativi si emettono al nome di una sola personat o

Società o di un solo stabilimento od ente morale legalmente costi-
taito. Possono però iscriversi al nome di più minori à di più am•

ministrati, sempre che una sia la tutela, la curatela o l'ammini-

strazione; come pure possono iscriversi al nome della massa dei
creditori del fallito, dell'ereditå o degli aventi diritto ad una de-

terminata successione, al nome di più eredi o donatari indivisi, o
della prole naseitura da determinata persona; a condizione che sia
indicata la provenienza dei titoli e sia specifloato a chi i medesimi
debbano devolversi nel caso in cui la prole non sopravvenga.
L'intestazione del titoÌo nominativo deve contenere 11 nome o

cognome, il nome del padre e 11 domicilio del titolare, e tutte lo

altre indicazioni che siano opportune per meglio identificare la

persona e lo stato giuridico di esso titolare.

Art. 22.

I titoli nominativi possono, semprechó se ne abbia la libera di-

sponibilità e non esistano opposizioni od altri impedimenti, essere

sottoposti a vincolo o ad ivoteca o trasferirsi sotto altri nomi o
sotto altra designazione di ente morale, societå, eco., oppure tra-
mutarsi al portatore a richiesta dei titolari od altri aventi ra-
gione. In quest'ultimo caso si fa luogo alla emissione di titoli
al portatore per i medesimi numeri di iscrizione delle caiñ$lley
Non sono ammesse riunioni o divisioni dei titoli al portatore.

Art. 23.

È ammessa la eessione dei titoli nominativi fatta per atto pub-
blico notarile o giudiziale o amministrativo, o per scrittura pri-
vata autenticata a termini dell'art. 1323 del Godice civile, o per
dichiarazione di cessione fatta a tergo del titolo dal sólo titolare
iscritto, con firma autenticata da agente di cambio accreditato per
le operazioni del Debito pubblico o da notaio.
L'ufficiale che roga l'atto di cessione od eseguisce I antentica-

zione delle firme deve certificare anche la identitå personale e la
capacitå giuridios dei firmatari.
Ove i titoli dalla loro intestaziane o dai documenti esibiti isul-

tino spettare a persone incapaci, a societå od enti morali, Is tra-
slazione o il tramutamento al portatore dei titoli stessi non potrå
aver luogo se non si provi one siano intervenute le äutorizzazioni
prescritte, secondo i casi, dalle leggi, dai regolamenti o dagli , stas
tuti.

Art. 21.

La traslazione o il tramutamento al portatore dei titoli nominas
tivi si esegue su domanda del titolare o del suo legittinio rapprow
sentante o dei suoi aventi causa, corredata dei titoli di credito e
dei documenti necessari per giustificare la domanda atossa, nonchè
la identità personale e la qualità dei richiedenti.
Dette operazioni possono espore eseguite anche in base alla sola

domanda; ma in tal caso questa deve essere autenticata a termini
dell'art. 1323 del Codice civile, e il notaio deve anche accertare la
identità e la capacità giuridica dei richiedenti.
La cessione dei titoli nominativi o la delegazione af ritiro dei

nuovi titoli non possono essere fatte a favore del notaio iogante
o dell'ufficiale che antentica la firma dei cedenti o degli Istanti.

Art. 25.

In caso di morte del titolare del titolo nominativo, la traslazione
di questo agli eredi o legatari ha luogo su domanda corredata dog
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documenti ohe giustifichino la succesqione anpi modi stabiliti dele
l'ait. 2 dell'allegato D alla logge 11 agostio 1870, n. 5781, nonché
di'iinSításŒzionã'cóinpiovail II pagaiento della relatifa tassa
di successione, da rilasciarsi dall'ufucio del registro competente ai
términi déll'art. 21 della legge 23 aprile 1911, n. 509 (*).
Quando si fratti di titoli 11 cui valore capitale non sia superiore

a lire duemila, in luogo del titolo legale, quale a richiesto dal suc-
eitato art. 2 dell'allegato D alla legge 11 agosto 1870, l'Ammini-
strazione potrå ammettere la prova diretta della successione col
deposito presso di essa dell'atto di morte, del testamento, se esi-

sta, e di un atto giudiziale di notorietà, il quale deve essere for-
mato innanzi al pretore del luogo in cui si é aperta la successione,
sulla dichiarazione giurata di quattro testimoni idonei, a norma di
legge.
Per le successioni testamentarie, nell'atto di notorietà dovrå es-

sere dichiarato che il testamento che si presenta à l'ultimo, incon-
testato e valido, e che oltre gli dredi chiamati nel testamento non
vi hono•altri eredi necessari, ai quali la legge riservi una quota
er6ditaria. Per le successioni ab intestato, dovrà essere dichiarato

che¿non esistono disposizioni testamentarie e indicato quali siano
e po reone chiamate alla successione intestata del titolare del titolo
Inominativo.

§ 3. - Delle opposizioni.
Art. 2ô.

Le iscrizioni nominative non sono soggette ad opposizione, se-
questro od esecuzione forzata che in caso :

a) di perdita o smarrimento del titolo d'iscrizione ;
b) di controversie sul diritto a succedere;
c) di fallimento del titolare;
d) di esecuzione per effetto della ipoteca.

Le opposizioni, i sequestri o altri impedimenti devono essere in-
timati, in questi casi in cui sono ammessi, esclusivamente alla Di-
rezione generale della Cassa dei depositi e prestiti, amministra-
trice dolla sezione autonoma di credito comunale e provinciale, e
devono contenere sempre l'elezione di domicilio in Roma.

Art. 27.

Nessun sequestro, impedimento od opposizione è ammesso sulle

iscrizioni al portatore e la sezione di credito comunale e provin-
ciale non riconosce altro proprietario dei titoli ohe le rappresen-
tano, che 11 portatore dei medesimi.

Art. 28.

In caso di perdita o di smarrimento di un titolo nominativo, il
titolare o 11 suo legittimo rappresentante o il suo erede o legata-
rio specifico, può ottenere la sospensione del pagamento delle rate
semestrali di interesse ed il rilascio d'un nuovo titolo, presentan-
done domanda con firma debitamente autenticata da agente di
cambio accreditato per le operazioni di debito pubblico o da notaio.

Il legittimo rappresentante, l'erede o il legatario del titolare
della iscrizione deve inoltre provare con documenti autentici il

diritto che a lui compete sul titolo nominativo di cui dichiara la

perdita o lo smarrimento.

Uguale facoltà hanno :
il cessionario, quando provi, con l'atto di cessione o con atto

suecessivo, di aver avuto la tradizione del titolo, salvo che il
cedente abbia dichiarato o dichiari di averlo egli stesso smarrito ;

Paggiudicatario per sentenza, quando provi, con documenti

autentici, di essere venuto legittimamente in possesso del titolo.
Per i corpi morali e pubblici stabilimenti la firma del rappresen-

%ante dei medesimi deve essere autenticata dalla competente auto.

(*) Por ettetto dell'art. 8 del R. decreto 12 ottobre 1915, n. 1510,
allegato C (convertito in legge), l'attestazione adi cui al primo
comma dell'art. 25 dev'essere ora rilasciata su carta da bollo da
bentâ0

rità. Nella, domanda doyonsi-indicare i semestri di interesse, -ma-
turati sul titolo e non riscossi, pei quali si chiede la, sospppgene, e
deve sempre eleggersi domicilio in Roma.

Art. 29.

L'Amministrazione, in seguito alla denunzia di perdita o di smar-
rimento di un titolo nominativo, fa pubblicare apposito avviso per
tre volte nella Garretta ufficiale del Regno e nelle Borse di com-
mercio, disponendo contemporaneamente per la sospensione del pa-
gamento delle rate semestrali scaduto e da scadere.
La pubblicazione delPavviso di perdita o di smarrimento del titolo

d'isorizione è fatta con dichiarazione che, trascorsi sei mesi dalla
prima delle tre pubblicazioni senza che siano intervenute opposi-
zioni od altri impedimenti, si fa luogo a nuova iscrizione ealla spe-
dizione del nuovo titolo.
Tali pubblicazioni si fanno per elenchi mensili.

Art. 30.

Chi intende di fare opposizione alla nuova inscrizione e al rila-
scio d'un nuovo titolo in sostituzione di quello perduto o smarrifo,
deve :

1° notificare l'opposizione per atto di usciere a chi dichiarð
Ia perdita o lo smarrimento del titolo, con olezione di domiollio in

Roma;
2° rimettere alla Direzione generale della Cassa dei depositi e

prestiti l'atto di notificazione di cui sopra e il titolo diohiarato per-
duto o smarrito, allegati ad apposito momoriale.

L'Amministrazione, ricevuti i documenti di cui al n. 2, sospende
le pubblicazioni che ancora fossero da farsi e non procede ad altra
operazione sino a che non sia intervenuto accordo fra gli interes-
sati o siasi pronunciata fra i medesimi decisione del giudice e sia
questa passata in cosa giudicata.
Se l'opposizione provenga non dal possessore del titolo, me da

chi pretenda solo aver ragioni sugli interessi, non si sospendono le
pubblicazioni che ancora restassero a fare, ma compiute le .mede-
sime e trascorso il termine stabilito, non si procede ad operazione
alcuna se non col consenso di tutti gl'interessati od in forza di de-
cisione del giudice passata in cosa giudicata.

Art. 31.

Gli uffloi delle Camero di commercio sono tenuti a curare presso
le rispettive Borse di commercio la pubblicazione degli avvisi di
perdita o smarrimento loro inviati ed a trasmettere alla Dirozione
generale della Cassa dei depositi e prestiti la relativa attestazione
entro 15 giorni da quello in cui essa ebbe luogo.

Art. 33.

Trascorso il termine di sei mesi senza che sia intervenuta alcuna

opposizione la Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti
annulla la precedente iscrizione e ne fa una nuova, rilasciando il
nuovo titolo.
La nuova iscrizione porta la menzione del numero d'ordine di

quella da cui deriva e del fatto dell'avvenuta perdita o smarri-
mento del corrispondente titolo.
Contemi.oraneamente al rilascio del nuovo titolo l'Amministra-

zione provvede al pagamento delle rate somestrali scadute rimaste
m sospeso.
Operata la nuova iscrizione ed emesso il relativo titolo resta di

niun valore il titolo precedente, benchè regolarmente ceduto, e non
sono più ammesse opposizioni.

Art. 33.

Se il titolo nominativo non sia stato smarrito, ma il titolare, o
per esso chi altri abbia diritto a denunciarne lo smarrimento, ne
sia stato indebitamente spossessato, deve notificarsi alla persona
che lo detenga regolare atto, per diffidarla a consegnare il titolo
stesso entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione da farsi
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opme appresso, e per avvertirla che, trascorgo tale termine senza I titoli rappresentativi delle cartelle grdinarie e speciali 3göper
IÛco i gna e senza regol i opposizionÏ, sá'$ bceduto a niiova canto sSno pure rappresintati da sellede e le sõþed go ac-

Šrlifóne ed alla etnissione di un nuovo corrispo deute titolo. chiuse in urne distinte gr tipo di cartelle e peiseríe ðl .

L'atto di diffida, con la relazionó della esegúlta potîticazione, do- Il sorteggio per ciancuna serie lia luògo in proporzione ptoli
asete depositato presso l'Amministrazione con apposita istanza emess1.

a i rma autenticata. Prima di procedere all'estrazione sono introdotte nelle nine le
base a tale istanza l'Amministrazione provvede come agli ar- schede recanti i numeri dei titoli emessi dopo la precedento estra-

tioc1029 e 32. zioae.

Art. 34. Art. 39.

Nel caso di controversia sul diritto a succedere e in caso di fal-

limento, la opposizione é ammessa tànto iper la sospensione del pa-
gamentq delle rate semestrali quanto per la traslazione o il tramu-
tamento delle iscrizioni, purché sia autorizzita con provvedimento
del giudice competente.
La decisione del giudioe, nel caso di opposizione, deve essere pre.

sentata all'Amministrazione, accompagnata da apposito ricorso nelle
forme di legge, in conformith del disposto dell'art. 26.

Art. 35.

Ik opþosizioni devono essere risolute dal giudice.
Esse peró possono anche revocarai(con atto pubblico notarile o

giudiziale, o con atto privato debitamente autenticato nelle forme

présoritte dålPart. 1323 del Codice civile,tod inûne con samlilice do-
manda munita di firma autenticata da>notaio o daingento di cam-
bio accreditato per lo operazioni di debito pubblico.

Le estrazioni a sorte si eseguono in un locale aperto al pub-
blico presso la Cassa dei depositi e prestiti, alla prosenza del di-
rettore generale della Cassa stessa, del direttore capo dolla ragio-
neria della sezione di otedito, o di un loro delegato, e del rap-
presentanto Pufucio di riscontro della Corte dei conti, i quali sten--
dono e sottoserivono apposito processo verbale.
Compiute le operazioni di sorteggio, lo urne vengono chiuse e

suggellate mediante tre differenti suggelli apposti rispettivamente
dai tre funzionati presenti all'operazione.
Le stesse impronte ,di suggelli si applicano al processo verbale, af•

finohè .prima di principiare la successiva estrazione SLfaccia la con.
stitazione che le Grne sono,rimaste intatte.
Quindici.giorni prima .de1Ùestrazione se ne då avviso al pubblico

mediante apposita inserzione nella Gazzetta ufficiale del Regno; i
numeri sorteggiati sono pubblicati nella Gazzetta stessa.

Art 40.
Art. 36.

In caso di fallimento il giudico pu ordinare l'alienazione to-

tale del titolo nominativo o la sua traslazione a favore della

massa dei creditori indivisamente o il tramutamento in titoli al por-
tatore.
Qttalot's i creditori non posseggano il titolo primitivo, l'opera-

zione é ordinata dal giudice sull'esibizigne difuna dichiarazione che
si ascia dalla sezione di credito per provare l'esistenza'déll'iscri-
zio e. La tí•aslazione o il tramutamerito nän puð eságnirsi se non
do o adempinte'le formalità prescritte dai precedenti articoli 28 e

29 nei casi di perdita o smarrimento del titolo, e cioè sei mesi dopo
laprima pubblicazione nel giornale uficiale dél Rigno, e'quando
non siano intervenute opposizioni per parto del 'possessore del

titolo.

Art. 37.

Durante il giudizio di espropriazione di cartelle nominative per
efetto dell'ipoteca, il creditore pub ottenere dal giudico 11 seqde-
stro delle rate di interessi.
La decisione del giudice per l'espropriazione dove, di norma, es-

sere pronunziata sulla esibizione del titolo annotato dell'ipoteca.
Qoando 11 creditore non possegga il certinoato, la decisione à pro-

nußziat'a sopra una dichiarazione filasofita dall'Amministrazione,
lŠstanth l'esistenza dèlla iscrizionelÿotodata.

CAPo V.

Sorteggio, rim orso e annullamento delle cartelle,
loro Ÿ¿rsamentà in esfinžione anticipata dei mtitui

Art. 38.

Le cartelle di credito comunale e provinciale sono ammortizzabili
per sorteggio in corrispondenza al ritilborso dei mutui pei quali sono
emesse.

11 sorteggio ha luogo nei mesi di maggio e di novembre di ogni
anno per le cartelle ordinario 4 per cento, nel mese di ottobre per
le cartelle ordinarie 3,75 per cento e nel mese di febbraio per le

cantelle speciali 3,75 per cento.
Le cartelle ordinarie 4 per cento sono rappresentate da schede e

le schede sóno racchiuse in urne.

Il rimborso delle cartelle ordinarie 4 per cento ha luogo a co-

mínciare dal lirimo giorno del .semestre successivo a ciascuna

estrazione; il rimborso deÚe cartdllo ordinarie o speciali 3,75 por
cento ha luogo a cominelare rispettivamento dal 1 gennaio e lo

aprile successivi a ciascuna estrazione.

Il rlmborso dei titoli alapp;‡atore si effettua su semplice do-
manda sottoscritta dáll'esibitore di essi e mediante mandati da
emettersiisulle þzidrii R i tesoreria provinciale e all'occor-
r fiža anche sulla tis r riagËÑx Io del Regno.
A 11 rimbárso difitit,81i näinfliitiŸi si esegue su domanda scriftar del
titólare o dál suo rapp soËtaite avente causa che giustifichi la
sua qualitå "con i dooëËiäiiti dichiásti dagli prticoli 23, 24 e 25 per
le operazioni di traslazione e di tramatamento. La firma del richie-
dente dev'essere autenticata da notaio, che deve anche aceertare
la identità e la capacità iluridica del richiedente medesimo.
Non cocorre Se 6 l'auteiitiÊazione delle firme sulle domande pro-

dotte dai procuiatori dei titólari o dai rappresentanti Ëi enti o di
Società, quando la facoltå di chiedere ed ottenere il rimborso ri-

sultino dall'atto di procura o dalla deliberazione con la quale l'as-
semblea, il Consiglio, o in generale Porgano competente abbia au-

torizzato l'operazione, oppure in altro modo risulti la qualitå del
richiedente e la facoltä ad esso conferita di .risonotere per conto
del titolare l'importo-dei titoli sorteggiati.
Basta poi la pola domanda qualora con la .stessa si dia incarico

all'Amministrazione di operaro essa medesima, direttamente o per
mezzo del contabile del portafoglio, .il rinŸestimento .delltintero .ca-
pitale da rimborsare.
I titoli al portatore devono essere muniti di tutte le. cedole dei .

semestri d'interessi not ancora maturati, successivi a quello-in cui
ha avuto luogo la relativa estrazione; altrimentL1'ammontare delle
cedole mancanti viene trattenuto sulgoapitale da.rimborea
I rimborsiënel flegno sono,fatti in valuta avente corso le e.g

rimborsi all'estero, per quei titoli .rappresentAnti cartello Apeciall
3,75 per cento muniti del bollo di cui all'art, .1 della;partgese-
conda, libro II, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453,isono invece
fatti in oro dalle Casse e Banche all'uopo autorizzato.

Art. 41.

I titoli al portatore rimborsati vengono distrutti mediante abbru,
clamento; i titoli al portatore 4 por cento rimborentidnaparto Ven-
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gèno jiiù iliëtrutWh dèsjituitt'dón'aitkititölfürYai:irte di car-
telld núß sorteggiate.
Ììiloli nominanvi dokiti in parte da èorteggio vèngono ridotti
döl cálinaÏe rimborsato: e que1Ïi ¿he per effetto dei rimborsi ri-
niangono estinti vengono annullati e conservati in atti.
L'abbruciamento dei titoli al portatore viene eseguito in occa-

stone della prima estrazione immediatamente successiva al loro

rimborso, e nel processo verbale à fatto constare del numero e

della serie dei titoli bruciati, nonchè delle eedole annesse ai me-
desimi.

Art. 42.

L'ente mutuatario ha facolta, osservato il disposto degli articoli
88 della pìrte prima e 7 della parte seconda, libro II, del testo
unico 2 gemisio 1913, n. 453, di estinguere completamente ed

in 'ogni tempo 11 suo debito o di äffrettarne soltanto l'estinzione.
Déstilizione anticipata ha luogo mediante versamento in con-

táÅti o niediante restituzione di cartelle di credito ál valore no-

minale, ála le singolè anticipazioni devono corrispondere alPintero
aínätöntare di una o più o di tutte le delegazioni scontate al saggio
di'in%ei·ilise dëlle cartelle. Sul capitale anticipato verrà calcolata la

ptb½gÏone por un solo anno.

Nèl rimo caso in corrispondenza alle somme anticipate si do-
vi•âËìto sorteggiare nella prima estrazione semestrale, in pid della
quota harmale, tante cartelle quinte al valore nominale equival-
gano alla somma capitale anticipata; nel secondo caso le cartelle
válfgdzio inimediatainente anmillate, e se ne erettua poi l'abbru-
clamento nell'occasione della prossima estrazione semestrale. Sullo

seddenziere verranno detratto le delegazioni estinte anticipatamente,
agÍi·efetti delspreciso accertamento delle quote di espitale da am-
mortizzarsi nelle singole estrazioni.
Se nel sorteggio vengono compresi i numeri corrispondenti alle

cai•telle come sopra annullate, di essi non si tiene conto figli efetti
della quantitå da estrarsi.
Le cartelle, che allo scadere del periodo di ammortamento del

prestito pel quale furono emesse non risultassero estratte, si do-
Tränno ritenere come comprese nelPultima delle estrazioni nelle

qugli sono state rappresentate nelle urne,•e di conseguenza l'entra-
zi4ne stessa3avrà luogo per il rimanente numero di cartelle a

compiëre -la quota di aminortamento. In tale estfazione e 'gelle
ausseguenti i numeri delle cartelle stesse che venissero torteggiati,
saranno considerati nulli o di nida effetto, nel modo stesso che si
pratica dal Debito pubblico per i titoli redimibili sorteggiati già
cðny'èniti in rendita consolidata.

Caro VI.

Dagli interessi sentestrali

Art. 43.

Gli intefeest sulle eartelle 4 per cento e sulle eartelle 3,75 per
cento ördinarie scadono il 1° gennaio e il 1° luglio di ogni anno;
gli dateressi sulle caëtelle 3,75 per cento speciali scadono il 1°
aprile e il 1 ottobre di ciascun anno.
11 loro pagginento si esegue :

a) nål Regno: dalle sezioni di R. tesoreria provinciale e, al-

l'0000rrenža, anche dalla tesoreria centrale;
b) all'estero : dalle Casse e Banche all'uopo incaricate, per

quei titoli al portatore, rappresentanti cartelle 3,15 per dento spe-
eiali, muniti del bollo di cui all'art. 17 della parte seconda, libro II,
del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453.

Art. 44.

11 pagamento degli interessi sui titoli al portatore viene ese-

gulto, alle scade:1zo stabilite, verso consegna delle cedole semestrali
scadute.

.1<possessori delle eedolo, per ottenerne 11 pagamento, devono dr-

adriŸëiie in apposita distinta (da compilarsi separatamento per le

cedole di ciascun tipo di cartelle) sulla quale, insieme colla firma,
de'Yono apporre la data e l'indicazione del domicilio.

11 pagamento delle rate semestrali d'interessi sulle dichiarazioni
provvisorie e sui certifloati nominativi si fa agli esibitori delle di-
ohiarazioni o dei certificati contro ricevuta stesa dai inedesimi su

appositi moduli di quietanza preparati dalla sezione di credito, por-
tanti il timbro a secco dell'uffleio di riscontro della Corte dei conti
e rimessi alle Casse sulle quali è assegnato 11 pagamento.
All'atto del pagamento, nel compartimento della dichiarazione o

del certfilcato, relativo alla rata pagata, viene i resso un 3ollo a
calendario con la leggenda pagato, e eon l'indicazione della cità
dove ha luogo 11 pagamento.

Art. 45.

Il pagamento degli interessi semestrali sui titoli nominativl,
quando sia sottoposto a speciali condizioni, annotate snittitoli stessi
e sulle relative iscrizioni, non può aver luogo senza che consti del-
l'adempimento delle condizioni medesime.
Per gli interessi vinoolati di usufrutto nessun pagametito ptió

essere fatto sul titolo comprovante la nada proprietà.

Art. 46.

Per 11 pagamento degli interessi sulle dichiarazioni provvisorie o
sui certilleati nominativi, la sezione di credito forma un Inolo ge-
nerale delle iscrizioni, distintamente per ciascun tipodi cartelle. In
corrispondenza ad esso forma inoltre tanti fogli di ruolo quanto
8000 10 ISOfiziOui e 11 Spedisce alle 08880 970880 lo quali 11 þagá-
mento si trova assegnato.
I fogli di ruolo sono firmati dal direttore genordle della Cassa

dei depositi e prestiti, dal direttore capo della ragioneria 'de°11a Be··
zione di eredito, o da chi per essi, e dal rappresentante* l'uffloto di
riscontro della Corte dei conti, e contengono ciascuno.unloolo arti-
colo di credito, indicante 11 numero d'iscrizione della diohiarazione
o del cettificato, la relativa 'intesta2ione, il ogpitale noniiriale,Pitn-
porto annuo e la rata semestrale da págare, nonóhð =ttnó: sýãzio
con apposite caselle per le riduzioni da farsi, pèr äffetto dei sor-
toggi. Sono riportato inoltre le spesiali condizioni'alle (tiili il pa-
gamento sia eventualmento sòttoj)osto, ed a tergo gòno lifiliosto le
rate'd'interessi pdr oui ciascun foglio deve servire, Won hppositt
spazi di tontro ad osse, nei qtlall'le casse pagstrial ddbbono sano-
tare la data del pagamerito ed il nome e cogttome llel perdi-
pietito.

Art. 47.

Nei casi in cui per smarrimento del titolo nominativo, o 'þer al-
tre ragioni, il pagamento di qualohe ráta semestrale lida à possa
eseguire sulla presentazione alle Casse pagatrici del titolopomina-
tivo o della cedola del titolo al portatore, si färk Ilfogö, lyo 11
disposto degli articoli precedenti, al pagamento itdsso thediante
mandati a favore di chi di diritto.

Art. 48.

La tesoreria ceritrale, per mezzo dell'ußlcio di contróllo, e le se-
zioni di Regia tesöreria provinciale, per mezzo delle delegado ni ddl
tesoro, devono, entro il giorno 5 di ogni mese, cómgifaie led in-
viare alla sezione di credito le contábilità dei pagamenti d'inte-
ressi eseguiti nel mese precedente, corredate delle cédole, quie-
tanze, máudati ed altri recapiti estibfi.
I titoli estinti devono assero amfullati medianto peffofizione e

muniti di timbro di pagatnento a calendario, in modo þerida non
distruggere o rendere illeggibile 11 numéro d'iscrižione, 'lfindioa-
zione del semestre o PImporto del titolo.
Le contabilità degli interessi sono tenute distinte ýor seadente

semestrali e per tipo di cartelle.
Sono applicabili al servizio deipagatnentiriguardanti i tiiÀlidella

sezione di credito tutte le ältre disposizioni d'ordine genérálo cho



regolano il servizio gli R. tesoreria provinciale per il pagamento de
titoli di debito pubblico.

ÛAPo VII.

Disposizioni generalí sulle cartelle

Art. 49.

Gli atti e documenti, in forza dei quali la sezione di credito ha

dato corso ad operazioni da cui possa rimanere impegnata la.sua
responsabilità, rimangono presso la sezione stessa a giustificazione
delle fatte operazioni.

Art. 50.

Le domande per ottenere il rimborso del capitale dei titoli

estiatti, per dichiarazione.di perdita o di smarrimento, per il tra-
aferimento del pagamento delle rate semestrallsui titoli nominativi
da una sezione di R. tesoreria provinciale a un'altra, e in genere
ye qualsiasi operazione consentita, polisono essère presentate di-
rettamente all'umeio di aîento' dellá d&múnd pkesso la Diro-
zione genetále della Cini def depositi-e prestiti o per niezzo delle
Intendenze 111 finanza eccettuata quella di,Roina:tsse devono essero
stesä su competente carta da bello ), salvo le, esenzioni di cui al-
l'an. 67 del testo sunico delle leggi sul deluto pubblico, approvato
coa R. dáËi·eto 171aáÛo 19Ï0, n. 536, ed essere dÊtate e sottoscritte
col nome,)ognome e piternità de1ì·1ehieden e con la indicazione
del suo domicilio.
Nelle domande si devono descrivere esättamente i titoli ohe si

accompagnano o di cui si dichiara la perdita o lo smarrimento, per
numero d'iserlzione, per ammontare capitale, per decorrenza degli
interässi, per intestazione, noneha i documenti che si uniscono a

corredo, specificando obiaramente l'operazione che si richiode.
Art. 51.

Balle doinagde devgnoþsere applicate le marche occorrenti in
anticipazione della tassa'dt bollo dovuta pef ogni titolo da einet-
tersi in dipendenza dell'opprazione richiesta, nonché le marche

(atti amministrativi) poi titoli depositati, sempre che non ricorrano
le esenzioni di cui agli articoli 67 e 68 del test unico delle leggi
sul debito pubblico, approvato con R. deoreto 17 luglio 1910,.n.536,
e salva la restituzione delle tasse soddisfatte per le operazioni
chleirte e non eseguitë, Le marche sono subito annullate col timbro

dell'ufadio cho riceve la domanda, alla presenza dell'esibitore (**).
Il pagamento dellectasse di cui sopra puð anche risultare da ap-

posita dichiarizi0ki del ricevit Le del registro, stesa in calce alla
domanda.
Le tasse di bollo dovuto sui nuovi titoli nominativi, da emettersi

(*) N. B - In virtù del liegÍ dooreto 12 ottobre 1915, n. 1510,
allegat? honvéÀitfiŠl gge), le domände _devono ora essere re-

dattà su carta da bóÌlo da cántésimi 70.
(**) N. B.-In vikŠÑ del dooreto Luogotenenziale 13 giugno 1915,

n. 1024 e delRegio decreto 12 ottobre 1915, n. 1510, allegato C (con-
T riiti,ig))egge), agi titolg al portatore da emettersi per effetto di

operazioni'richies$, y orá dAuta la tassa di bollo proporzional-
mente al valore dei titoli stessi, e ciob :
- per titoli da L. 200 e 500 = bollo di L. 0,70
- > > > > 1.000 = > > > 1,35
- > > > > 2.500 e 5.000 = > > > 2,70
- > > > > 10.000 = > > > 4,00
- > > > > 20.000 = » > > 5,40

Por ogni titolo da emettersi al nome a [invece dovuta la tassa

fissa di L. 0,70, da anticiparsi, come à detto nel penultimo comma

dell'art. 51, o mediante marca da bollo non annullata o medianto

vaglia del tesoro.
Ik virtt del sucoitato Regio decreto 12 ottobre 1915, la tassa per
atti amministrativi è attualmente dovuta in ragione di L. 1,35 per
ogni tËolo nominativo che si esibisee, salve beninteso le esenzioni

mmesso dalla legge sul debito pubblico,

per e etto de11e operazioni richieste, devono però in ogni caso es-
sere gnÙ¾ o*1nediante l'inÈo di corrispondenti marche nofan
nullste, o mediante vaglia del tesoro a favore della sežione di dre-
dito comunaleie provinciale.
È tenuto un apposito conto corrente di debito e di credito delle

tasse di bollo suiMÏtili
Art. 52.

L'ufficio di ricevimento delle domande presso la Diéezione gene-
rale della Cessa dei depositi e prestiti e le Intendenze di finanza,
eccettuata quella di Roma, sono tenute a ricevere, is uire tža -
smettere alla sezione di credito le domando e i documenti per ope.
razioni sui titoli di credito comunale e provinciale e i titoli stessi,
previo annullamento di quelli al portatore medianto perforazióne o
con apposita stampiglia, da apporsi nel corpo del titolo, portante
dichiarazione di annullamento, e con apposito bollo, portante la di-
zione annullato da apporsi anohe sopra ciasouna cedola.
L'esibitore, dopo ehe 11 titolo sia stato annullato, deve apporre

la firma alla dichiarazione di annullamento di cui sopra, sepza di
che ItuŒcio di ricevimento e le Intendenze non devono dar corso

all'operazione.
I titoli al portatore gempre, e queBi nominativt guando .circo-

Stanz0 Spe0iali IQ OSig0BO, Si trasmett0BO in pi6g0 SSS10Rrat0.
Dell'invio di titoff in piego assicurato si stende prooëëo verbale,

redatto in doppio esemplaré, nei modi stabiliti por il servizio del
debito pubblico.

Art. 53.

Por ogni domanda che contenga documenti o titoli di credito
l'uficio di ricevimento della Direzione generale della Cassa dei de-
positie prestiti o le Intendenze di ûnanza debbono ruasoiare una

rieevuta staccata da registro a matrice, dopo che 6 stata ricono-
sciuta la corrispondenza della domanda col titoli e coi documenti
che ei presentano. y

I?esibitore deÌ titdli di crédito ð tenuto a riàcontràS 'Ìà ÊloÚ
zioni riportate nellatricevati che gli si consegia, oà in casosdii
regolari a chiederne senza indugio.la rettifloazione.
Se nella domanda si richleggono sempliol riscontri o dichiarazioni,

si rilascia un bollettino oo1Pindicazione dell'affare e del ome e co•

gnome del richiedente.
Art. 51.

La consegna in Roma ai rispettivi aventi diritto dei titoli"di
credito comunale e provinciale é fatta dalla sezione d ci•édifÀ À
mezzo della tesoreria centrale del Regno. I titoli che devono essere
consegnati in Provincia ai rispettivi aventi diritto sono dalla so-
zione di eredito, per mezzo della tesoreria centrale del Regno, spe-
diti alle sezioni di R. tesorerla provinciale, oui spetta eseguirne-la
consegna, in piego assicurato se trattasi di titoli al portatore o si
osservano al riguardo le norme Vigenti sul movimento degli effetti
pubblici costituenti i depositi fatti anteriormente al. 1 gennaio
1876. La consegna ha luogo al seguito della restituzione della ri-
cevuta di cui all'articolo precedente.
In caso di perdita della ricevuta stessa il richiedente deve farne

dichiarazione con apposita domanda con firma autenticata. La di-
chiarazione di perdita o smarrimento della ricevuta è púbiliolitÙ
per tre volto nella Gazzetta uf)!ciale del,Regno a dieci giorni di
intervallo; quando non intervengano opposiziont ha luogo la con

segna dei titoli corrispondenti.
Art. 55.

La sezione di credito non rilascia dichiarazioni se non por con-
statare l'esistenza di iscrizioni nominative, per dar notizie di paga.
menti di interessi o del rimborso di capitale, e solo quando si glo..
stifichi esservi legittimo interesse per parte del richiedente.

Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di Spa Maesta il Ro;
Il ministro del tesoro

CAfšCANO.
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13 numero 129• deMa raccolta sj}iciale ¢elle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello della guerra e dei trasporti marittimi e
ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli operai allievi fuochisti avventizi nelle ferrovie
dello Stato nati nell'anno 1896, i quali siano stati can-
cellati dalle liste della leva di terra per uno dei titoli

contemplati nell'art. 3 del testo unico delle leggi della
leva di mare, approvato con R. decreto in data 16 di-
cembre 1888, n. 5860, sono ripristinati nelle liste della
leva di terra.

Vistö'il-2. dééretö 23 mággio 1915, n.'689 riguar-
,dante la censura postale in caso di circostanze ecco-•

zionali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro della marina, di concerto

con quello delle poste e dei telegrail, e dei trasporti
marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë vietato a chiunque di portare e di ricevere sulle
navi di qualunque bandiera in partenza dai porti del
Regno corrispondenze sia private che di ufRoio,

,

che
non siano state impostate a terra nelle ordinarie cas-

sette di impostazione o che non siano altrimen¢i pas-
sate per i RR ufBoi postali.
Lo infrazioni a questo divie¢o saranno punite con

l'ammenda non inferiore a lire cento, salvo le úlaggiori
pene comminate dalla legge 21 marzo 1915, n. 278, cui
potesse dar luogo il contenuto delle corrispondenze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigBlo

dello Stato, ela inserto nella raccolta utneiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Art. 2. ËOSELLI - Û0RSI - ŸBRA - Ã¾.OffA.

Le disposizioni di cui al precedente articolo si ap-

plicang gnche agli operai allievi fuochisti avventizi
nelle ferrovie dello Stato nati in anni posteriori al
1896, qualora le rispettive classi della leva di mare

fossero chiamate durante il periodo della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

deBo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggl
e dei decreti del Regno dTtalfa, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CORSI - NORRONE - ARLOTTA.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

K numero 1200 âgna raceoita ugleisis dens leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

Visto, Il guardasigilli : SAccur.

. .. I i;i.

Il numero 1207 deMa raccolts u/}iciale deUs isggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione -

RE D'ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Visto l'art. 64 del testo unico della legge sulle pen-

sioni civili e militari 21 febbraio 1895, n. 70;
Visto il R. decreto 25 maggio 1915, n. 766;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato por

gli affari della guerra, della marina e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Avranno diritto al computo della campagna di guerra
RE D'ITALIA 1R 00780 :

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri a) i militari del R. esercito o della R. marina,

eccezionali conferiti al Governo del Re con la legge 22 appartenenti o comandati presso comandi, corpi e ser-

maggio 1915, n. 671; vizi mobilitati quando siansi trovati o siano successi-

Visti gli articoli 1 e 2 del testo unico delle leggi po- vamente giunti, per esigenze del rispettivo servizio, in

stali, approvato con R. decroto 24 dicembre 1899, nu- territori dichiarati in istato di guerra per effetto dei

inero 501 ;
' RR decreti 22 maggio 1915, n. 703, 25 maggio 1915,
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n. 758,WHé! dšdráto Lt16goTenmitiale i5 Itzglio 1915, nu-
mero14()4, alla data o st.1ccessivament,e alla data in
cui le dichiaraziolii suddette ebbero effetto, ovvero in
teriiforÏ esteri occupati dal R. esercito o dalla 11. ma·
inn durante tale occupazione ;

} militari della 1. marina o del R. esercito,
in br fi, anolie di passàggio, con inäaëdhi Äitineriti

fra, su RR. Iian, su navi da guerra estore o

in navi mercantili requisite o noleggiate dallo Stato, i
quali si siano trovati rialle zone dello Stato dichiarato
in"$iiåto, di guérra o tiëi territori esteri di cui alla pre-

' 1 ttefa à) o übbiano, ovimgue, þréso parte ad

e operaziom di guerra. Lo stesso trattamërito
sÑÑ'fûÑó agi eqdipaggillelle navi mercätitili requi-
sità'ð zióleggiate ðallo Stato clie si släno trovati nelle
stesse condizioni;

i liersonali civili del R. esercito, della R ma-

riii e dei corpi o riparti kiisiliari dúlle truppe mobi-
litue dál t. osercito della R. marina e personali di.
pinilititi ha hitrl Ministeri, che sianni trovati nelle con
disiörii indicate nei pr'ecedenti comma a) e b).
lâ oampagna di guerra non sarà pertanto compu-
tata al þefsonali appartënenti e comandati presso co-
mandi, corpi, reparti, servizi e stabilimenti territoriali
se non nei seguetiti casi:

d) partecipatione tid effettive operazioni di guerra
in qualsiasi tona siano -avvendte

e) fisica inabilità o morte derivanti da ferite o

lesioni comunque e dovunque cagionate da,offese ne-
niiólie ;

f),ilsica inabilità o morte causate da circostanze
di'servizio in territori dichiarati in istato di guerra;

g) -fleioa inabilità o morte cagionate da malattie
epidemico-infettive contagiose od endemiche contratte
in zone infëtte a dansa dello stato di gtiérra.

Art. 2.
Per gli effdtti che agli interessati potranno derivade
all'applicazione a loro favore delPart. 64 del testo

unico delle leggi sullesponsioni olvili e,militari, saranno
computati, in aggiuda del servizio con diritto a pen-

sione, quali distinte campagne di guerra la frazione
ËËãnno solare 1915 e gli anni solari e frazioni di anni
sÔ1arÏ 1916 e successivi in cui le attuali ostilità potes--
sero prolungareL
Tali eitetti non saranno però cumulabili con gli altri

d ivanti -da servizio prestato in Libia o nelle colonie
né! periodo di tempo posteriore al 23 maggio 1915 e

fino al termine della guerra in corso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stató, sia inserto ndlla raccolta umciale delle leggi
dei decreti del flegno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo -e di farlo osservare
4)ato -a Roma, addl 4 settembre 1916.

TOKASO DI SAVOIA.
BOSELLI - NORRO.NE - ÛORSI - CARCANO.

Visto, 11 guardasigilii: SAccul.

La, raccolta p,mciële d.eIIe leggie dei döergtt
del nego bontie e in sunto 1 dead
deWetti

N. 1202

Decreto Luogotenenziale 8 settembre 1916, col quale sulla
proposta del niinistro per Tagricoltura, ò appro-
vato lo statuto della Cassa agraria di Montalbano
d'Elicona.

N. 1208

Decreto Luogoteneminie 81 agosto 1916, col qiyale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, viene messa in liquidazione la Cassa
di risparmio di Novellara Emilia.

T \SO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Leo oteneute Generale di Sua Maestä

VÏTTORIO E31ARUELE TH

per gražia di Úlo e per volontà élla hakioke
RB D'TrAuA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 luglio 1914, n. 761;
Visto l'art. 54 del regolámerito approvato con Nostro

docteto 6 gënnaio 1916, 11. '140 ;
Vilíto il testo tttiloo, approväto don 2. dereto ttot-

tobre 1913, n. 1861, delle lšggi éthandte in etmgegilenia
del terretnoto dél 28 dieëmbre 1908 ;
Visto Tart. I del 16egolamento approvato con R. de-

creto 6 aprile 1913, n. 512;
Visti i dedrdti 1° aprile 1916 e 30 giugno 1916 'dei

ministri segretari di Stato per la grasia, gitidtliia e

culti e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione 3 gitigno 1916 del Coli iglio

provinciale di Catania;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubbhol, di concerto con 1 mmistri segretari
di Stato per l'interno e per la grazia, agitiatikiä %
culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Collegio arbitrale, di cui all'art. 8 della legge 19

luglio 1914, n. 761, risulta formato per l'anno 1916, dai
signori:

cav. avv. Leonardo Biondi, consigliere della Corte
di appello di Catania, presidente efettivo;

cav. avv. Lucio Manaresi, consigliere della Corte
di appello di Catania, presidente supplente;

cav. ing. Domenico Politini, ingegnere di la gaggg
dell'Uffleio del genio civile di Siraowaa, arbitro ·õrdi-
nurto;
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in Ettore Alagna, ingegnere di 2a classe dell'Uf-
únigã)yile gi Päletni arbitro suppgfe';

1 arone luigi Landolina, arbitro órdulario, di
nomina dell'Amministrazione provinciale ai Öãtania ;

ing. Saverio Fragapane, arbitro supp!ente, di no-
mina dell'Amministrazione provinciale di Catania.

Art. 2.

RIl predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla
data del presente decreto.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che sara pubblicato nella Gaz-

zetta sfßeiale del Regno.
Dato a Roma, addl 16 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ËONOMI -- SAcour.

6
R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Not conto cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato
maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penalo per Posercito;
Visti i numeri 39 (5 comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte 16;
ORDINIAMO:

Art. 1.

È åbbligatoria, nell'intera zona di guerra, la consegna della le-

gnauda ardere necessaria per i bisogni dell'esercito mobilitato, a

prezzo non superiore a quello stabilito dal deoreto Luogotonen-
ziale 29 agosto 1915,al. 1352, e relativa notincazione del Ministero
della guerra, e cioë:

por legna da ardere di essenza forte in pezzi da kg. 4, L. 5,00
al quintale;

per legna da ardere di essenza dolee in pezzi da kg. 2, L 4,50
al quintale;;

por legna da ardere in fascine, L. 4,00 al quintale.
Ove nuove notincazioni del Ministero della guerra mutassero

quosti prezzi, i nuovi prezzi saranno analogamente adottati agli
effetti-della presente ordinanza.

Art. 2.

Tali prezzi rappresentano 11 massimo che in nessun caso può esser
superato, per meáe posta in stazione ferroviaria. Si terrà conto

della qualità, del condizionamento e del luogo di consegna per di-
minuire proporzionalmente detti prezzi massitni.

Art. 3.

Rimane abrogata ogni altra disposizione emanata dalle autorità

militari locali nella zona di guerra, relativa ai prezzi della legna
da ardere.

Art. 4.

. I trasgressori saranno puniti col carcere militare.
Addi 9 sottembre 1916.

11 capo di stato maggiore del R. esercito
L. Cadorna.

MINISTERO DEÚÀ ISTRUŽIONE 9171210A

Öfürosizioite hei personale dipendenter
Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1910:

Satta dott. Tommaso, segretario di la classe nell'Amministrazgo
eentrale della pubblica istruzione, o richiamato in servizio ef-
fettivo dall'aspettativa per infermità dal 10 luglio 1016.

MINISTERO DELLA GUERRÀ

Disposizioni nel personale dipendenter

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMAhl!NTE.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 191ô:

Pueci Da Filicaia Ugo, sottotenente, promosso tenente.
I seguenti sottufReiali sono nominati sottotegenti in servizio at-

‡ivo permanente:
Cerchiara Antonio - Speciale Francesco - Giannotti Francesco -

Ferri Valentino - Morriconi Alfredo - Da Grandi Gaetano:-

Galimi Giuseppe - Torresani Luigi - Battaglia Rocco faz-
zolino Alfonso - Conti Terzo - Arces Gustavo - Fylda
Francesco - Gaiano Carlo - Rebecehi Virginio - Abejean
Giuseppe - Mascia Giuseppe - Ospazi Giuseppe Luigi.

Trevisi Nicola - Mignoni Danto - Burocchi Luigi - Gállo Remo
- Rossi Raffaelo - De Falco Elia - Turri Luigi = Ameri

Carlo - Petruzzi Pietro - Meloni Filippo - Cremoli Piero -
Tronati Torquato - Bellucci Luigi - Morollo Pietro, - Ba-

roncini Federico - Ruberti Luigi - Ragozzino Giuseppo -
Bini Carlo - Marcellino Alberto - Seiglio Vincenzo - 06g-
giola Giovantii - Alessi Osvaldo - Manicone Luigt - Ci na

Angelo - Pastorello Antonio - Parisi Filippo - Stà ini

Giuseppe - Rossi Emilio - Lauroia Nicola - Pagannooi Al-
fredo - De Vita Pietro - Giuliani Dino - Mascellani Filippo
- Mariani Nestoro - Strisino Cesare - Aime Giovang --•
Bartolomasi corrado - De Carli Gaetano - Bertelli RenaÍo -
Falzone Salvatoro - Giocoli Nicola.

Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 191ô :

Zanotti eav. Ezio, tenente colonnello, in aspettativa per informitä
temporanee non provenienti da cause di servizio, richiamato in
servizio.

Galvagno cav. Giacomo, maggiore, in aspettativa þeritiformitN0m•
poranee provenienti da cause di servizio, richiamato rinyler-
vizio.

Pistoia Guido, capitano, promosso maggiore.
I seguenti capitani dell'arma di fanteria, del corpo di stato mag·•

giore e del corpo aeronautico militare sono prontossi misggÍorÜ
Laudati Andrea - Chinaglia Wolf Adelohi - PfermBal" RoS6tto
- Ferro Gio. Battista - Carboni Gino -- Costantino;Daniele.

Pocobelli Eugenio - Garino Francesco - Vignola Cesato An-

driani Oronzo - Cortese Luigi - Sabia Vincenzo - Forti Ful-
Vio - Spigo Arturo - Danise Gioy. Battista - Olivo GuíË -
De Feo Giuseppe - Cauda nob. Edoardo - Meneghini ,At1Ñnio
- Niccolini Emanuele - Busolli Girolamo - Morelio GioeBat-
tista - Rauti Annibale - Arcamono Francesco - Malaspina
Paolo - Zinno Pasqualo - Ferrari Ottavio .-- Zanuso Gloo-
Ademollo Lambruschini Raffaello - Moreno Mario - Pasqui-
nelli Ugo - Trioli Carlo - Comanducci Giovanni -Caldarolla
Vinoenzo- Serloreti Corrado- Palmiori Pasquale - Taramasso
cav. Cesare - Favaro Firmino - Ceccacol Corrado - Borzino
Gualtioro - Languilhermie Giulio - Leone Luigi - Gioja
Francesco.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERAIX DEL COMIËADIO

ItidleiuÈohe del corso della rendita e dei titoli di oui al R. georeto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
dearetâ¾¾intérialó 80 noŸëzähre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 26 settembre 1916.

TITOLI
Conso

TITOLI
Conso

medio medio

Titeit di IBtate.

SOWSOLIDATL

Rendita 3,50 */, ne¾ Û¾¾ . . . . . . . . . . 8577
gendita 3,EO /, aetto (emissione 1902) . .

• • • 85 22 s50

ILondita 3,00 */, lordo . . . . . , , , . , • • 56 25

lÉEDIMIblLI. een dadinra
al 1 aprile 1917 99 72

al 1 ottobre 1917 99 41

1 aprile 1918 08 28
Baani del tesoro gataqueanaD . al 1* ottobre 1918 97 80

1 1* anrile 1919 96 72
al I oitobre 191g 96 37
al 1 ottobre 1920 95 37

Prestito Nasionale 4,lga */, netto (Emissione gen•
nalol915)...................

Prestito azz1ona3e 4 Its */, netto (Emissione lu- 241915).......... ......... 90

P tito nazionale 5 /, netto (Emissione gennaio
110...................... 9543

0 8 •|, setto redlmibili (Categoria la) -

Obb 3 netto Redimibill . . , , . . . . -

Obb B ,del'prestitìBlount 1886 . . . .
-

O¾bligazioni 8 88. FF. Med. Adr. Bioule . . .
292 10

Obbitgazioni 3 , (comuni) delle 88. FF. Romane. -

Obbugastoni 5 deBa Ferrovia del Tirreno . . . 433 -
Obbligationt 5 deBa Ferrovia Marrammana . . 452 -

Oholigastoni 3 */, deBa PetroviaVittorio Emanuele 343 50

Obbligagoni 5 */, deBa Ferrovia di Novara• , .
-

ObbHggioat 3 */, della Ferrovia di Onneo . . , ,
-

Obbllgazient 5 */, deUs Ferrovia di Cuneo . , , .
-

obÑgadoni 8 */, della Ferrovia Torino-Savona-

ObbBgpzioni § |, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbugszioni 8 /, della Ferrovia Lucca-Pistola . . -

Obbligationi 8 /¿della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

OhhBgsslanlis /, delle Ferrovie Livorned A. B. .
307 -

OBbligadok 3 ||delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 308 -

b¾ailhai 5 */, della Fei•rovia Centrale toseana 529 -

bgg 6 */, dei Canan Cavour . . . . . .
-

Obbügssioni 5 */, per i lavori del Tevere . , . .
-

ObbHgadoni 5 */, per le opere edilizie della aittà
diRoma ................... -

Obbli oni 5 /, per i lavori di risanargento

Adoñi pri e te 2 ©/, della ferrovia Cavaller-
inaggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
alfanno a titolo di prodotto annuo) , . . . .

-

Adoni eomuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) ..........,....... -

T.itoll garantiti dallo State.

Obbli oni 3 ©/, delle ferrovie Barde (emissione
l 1888) ..........,....... 306-

Obbligaziont 5 •/, del prestito uniûcato della
eittà di Napoli . . . . . . , , . , , . . . . ,

80 75

Cartelle di oredito comunale e provinciale 4 */,, -

Cartelle speelali di oredito comunale e provín-
ciale 3,75•/, (antiche obbligazioni 4 /, oro deBa
eitta di Roma) . . . . . . . . . . . . . . . .

4E4 -

Cartelle rdinarie di arodito comunale e provin-
oial 3,75 /...................

Gartolle del Credito fondlarlo del Banco di Napouj
31/B•/,nette ......,.....,,.. 10

Cartelle fondlarie.

Cartolle di SiciBa 5 /, . . . . . . . . . . . . ,

Cartelle di Bioilla 3.75 /* . . . . . . . . . . . .

Cartelle del Credito fondlario del monte del Pa.
sohid18iena6°/, .............. 45968

SarteBo del Credito fondlario del monte del Pa-
SchidiSienadl/2*/, ............

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schidiSiena31/2*/. ............ 43244

Cartello del Credito fondiarlo dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 */, . . . . . . . . . .

488 -

Cartello del Credito fondlario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 /, . . . . . . . , , ,

445 -

Cartolle del Credito fondiarlo della Banos d'Italia
.

,3.75*/, ................... 47625
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito ibadiario
41/8°/, .................. 470-

Cartone dell'Istituto italiano di Credito fondlario
4 /, ..................... 457-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
31/2 /, ................... 436-

Cartelle della Cassa di risparmio di Mitano 5 /, -

Cartelle della Cassa di risparmlo di Milano 4 j, -

Cartolle della Cassa di risparmio di Milano
31/2 / ...........,,,,... -

Gartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 | ............ ,,

-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 | . . , , ,
-

Credito Pondiario Sardo 4 Ig2 j, . , , , , , ,
-

Ocedito Fondlario di Bologna 5 */ . . . . . ,
-

Credtto Fondlario di Bologna 4 1/2 | . , , . .
-

Creaito Foadiario di Bologna 4 */ , . . . . . .
-

Credno Fondlario di Bologna a 1/2 */, . , . . , ,
-

. AVVEllTENZA. -II corso del buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l(2 010 nhttŠ; emis•
stone gennaio 1916, 5 Og0 netto) delle obtutgamont rettimibitt 3 lg Uf0 e 3 40, delle cartelle di credito comunale e provincia ee di tutte
le eartelle fondiarie (compreso quello del Banco di Napoli) si intende « più interessi >; per tutti gli altri titoli si intende « compresi gli
interessi ».
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MINI8 T ERO

DItmAMA E GIDSTIZILE DEI GULTI

Disposistani nel personale dipendentet

Magistratura.
Con decreto Luogotenenziale del 14 settembre 1916:

Schifani Franceseo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Bova, in aspettativa per intermith, à posto temporaneamente
fuori del ruolo organico della magistratura.

De Castello Rainero, giudice in aspettativa per infermith, e, a sua

domanda, confermato nella detta aspettativa per altri due mesi.
Basile Francescantonio, vice pretore del mandamento di Stigliano,

à dichiarato decaduto dalla carica per non avere assunto le
funzioni nel termine di legge ed 6 nuovamente nominato Yice
pretore nel detto mandamento pel triennio 1916-918.

Con decreto Luogotenenziale del 17 settembre 1916:

De Biasi comm. Girolamo, consigliere della Corte di cassazione di

Roma, è collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età

ed anzianità di servizio e gli è conferito 11 titolo e grado ono-
rifico di primo presidente di Corte di appello.

Carboni cav. Enrico, presidente del tribunale civile e penale di Forli,
è collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed an-
zianità di servizio e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte di appello.

Del Prato cav. Dario, consigliere della Corte di appello di Messina,
A collocato in aspettativa, a sua domanda, per informità.

Raho=Valentini cav. Vincenzo, consigliere della Corte di appello di
Roma, in aspettativa per intermith, è confermato, a sua do-

manda, nell'aspettativa stessa per un mese.

L'applicazione del sostituto procuratore del Re presso il tribunale
di Siracusa, cav. Binetti Giovanni, alla procura generale presso
la Corte di appello di Catania, à prorogata per sei ruesi.

Forte car. Antonio, sostituto procuratore del Re presso il tribunsle

civile e penale di Catanzaro, è applicato, per la durate di ddo
mesi agg proogra generale presso la Corte di 4ppello di Ca4t¶
záro, con funzioni di sostituto proonratore generalev

Guanciali-Franohi-Rocchi Nicola, giudios in espettsf.ife ger ihters,
mità, è, a sua domanda, richiamato in servigio et 6 dagl|lagl
al tribunale di Sondrio.

Ara camillo, giudice in funzioni di pretore nel 3· mandamento di
Brescia, à tramutato, a sua domando, al tribunale divila o po-
nale di Brescia, cessando dalle dette funzioni.

Di Domenico Sebastiano Umberto, giudico in fungioni di pretore nel
mandamento di Ajello, à tramutato, col suo consenso, alla prea
tura di San Mauro Castelverde.

Trevist Giuseppe, giudico nel tribunale di Gerace, 6 tramutato, a
sua domanda. al mandamento di, grumo Appula, con 14 fan-
zioni di pretore.

Cancellerie e segretarie.
Con d6ereto Ministeriale del 25 giugno 1910.,

registrato alla Corte dei conti il o settembre 1916:

È promosso dalla 26 classe alla 16 :
Atella Gaetano, usciere della Corto cassazione di Napoli.
È promosso dalla 36 alla 26 olasse:

Sohirru Luigi, usciere del tribunale di Cagliari.
É proxposso dalla 4* aÚa 36 elasse:

Poni Gaetano, usciere del tribunale di Girgenti.
È promosso dalla 2a alla la classe:

Trezzi Elia, useiere giudiziario della procura generale. presso la
Corte di appello di Milano.

Sono promossi dalla 3a alla 26 classe :

Rossi Gennaro, neciero giudiziario della procuta generale presso lâ
Corte di appello di,Napoli,in soprananmero al tribnaale di La*
gonegro.

Todaro Rosario, usciere giudiziario della Regia procura di Patti.
Sono promossi dalla 4a alla 3* olasse:

Malannino Salvatore, usciere della pretura urbana di Venezia, in
soprannumero al tribunale di Caltagirone.

Cordileone Concetto, usciere del tribunale di Siracusa.
(Continus)

MINISTERO DEL TESORO - »Irezione eenerale nei resor.

Conto riassuntivo del tesoro al 81 agosto 1916.

AL AL DIFFEBENZA
(‡ migliormgent4

30 giugno 31 agosto. - peggierament,o
della.

1916 1916 'situazione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 345,476,225 72 300,701,439 91 - 44,774,785 81

Crediti di Tesoreria (V. situazione del crediti) . . . , , , , , , , , , 1,884,633,194 16 (1) 2,449,229,252 75 -i- 564, 10,058 59

Insieme . . . . . . . , , , , 2,230,109,419 88 2,749,930,692 66 ± 519,821,298 78

Debiti di Tesororia (V. situazione dei debiti) . . . . . . . , , , , , .
4,946,941,787 16 5,921,0ô0,181 87 - 974,118,394 71

Situazione del Tesoro . . . . - 2,716,832,367 28 - 3,171,120,489 21 - 454,297,121 93

(1) In questa somma é compreso l' ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa dePositi e Prestiti in L, 168,511,305,
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I AIMO CONTO DI CASSA

ondo Costanti néll Tesoreria centralo, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella ,

df C&s Toãöi•eria coloniale, e talori pregéo la Zecca . . . . . , , , , , , , . .. y 55,905,684 72
alla chiusura
delfesercizio
1915-916 VondÏ (n ylä ed alÚestero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 289,570,54¥ -

345,476,225 72
INCASSI=

Mosa Precedbati (1 Totale'

Categorio I. - Entrate ettettive ordÑarie e

in conto straordigarie . . . . , , , 309,171,84ô 74 211,071,772 23 520,243,618 97

entrate , II. Costruzioni di terrovie , , , . 7,288 99 243 10 - 7,532 09

bilanolo] > III. Movitneato di capitalf , , , , 453,603,1Šl 14 411,340,964 35 864,944,115 49

IV. Partite di giro , . ,, , , , , 9,422,061 80 5,327,277 04 14,749,338 84\

772,204,348 61 627,740,256 72 1,399,944,605 39 I,390,944,305 39

Buoni ordinari del Tesofo . . . . , , , , , , 381,964,689 33 77 15150 1,154,589816 83
Buoni del Tesoro lier. fornituretmilitari . , , 11,395,175 - 5 - 14,18 220 -
Vaglia del Tesoro. . . . . . . . . . . . , , , l,204,(f64,80I 20 923,21 043 26 2,127,270.934 &
Banche - Gönto antialpazioni statútarie . . .

- - -

CasŒdopoë1ti e preátitiin coittò dort truttifero - - -

Amministrazione del debito pubblico in conto
äri•enfÆiritrattlfetò . . . . . . . . . .

56 14 42 53 09 27
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

rente intrattifero . . . . . , , , , , , , 529,403 66 2,214,000 - 2,743,493 66 r

de
F S eto o di riserva . . .

43,500,000 - 62,000,000 -- 105,509,000 -

Altid aynothinfrazioni in conto corr. fkuttifeto - 70,000 - 70,000 -
sore Altre amministr. in conto corronte infruttifero 259,100,256 18 284,975,370 05 544,075,526 23

Incassi da regolare in conto dazi d'importa-
zione, effettL oeduti e D. P. all'estero . . 240,568,156 96 lß2,569,878 57 403,138,035 53

Biglietti di Stato . . . .. . , , . . . . . . . 26,500,000 - 33,500,000 - 60,000,000 -
Sommiñietraz. di þiglietti bancarida istituti di

emiifsioxid (RIUdecreti 22 settembre 1914,
n.) 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 . ,

- - -

Somme licavates médiante enlissioné di buon,
quinqttennali reintegro di- anticipazioni di
Cassa (legge 16 1uglio 1914 ,n. 683 . . . ,

cassiert militara . . . . . . . . . . . . . . . 408,001,438 74 301,236,235 29 709,237,674 03

2,575,614,067 81 2,545,798,672 19 5,181,412,740 - 5,121,412,744 -•

Ygntà a rei presso là,Gassa depositi e prestiti - - -

Animi&traziotie del Debito pubblico por paga-
nienti da rimborsare

, . , , . . . , , ,
- - -

knministrazione del Fondo culto per paga-
nienti da rimborsare . . . . . . . . , ,

- - -

lii e nto Cassa! depoiitt e ýrestiti per ¡iggamenti da rim-
borsare ........• ........ - -

Al Amministrazioni per pagamenti da rim-

Antiolgazioni varie o crediti diversi . . . . . 299,024,078 83 55,540,825 60 354,564,904 43
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto

dalliart. 8,411. B alla L. 17gegn.1897,n.9 895,780 - - 803,780 -
Cassa dh¡iògiti ejrestiti-Anticiliázioni di cui

at RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . .

- - -

299,919,858 83 55,540,825 60 355,460,684 43 355,460,684 43

Totale . . . 7.222,294.255 54

aikf4µWapato d&llaiygriazioni per sistentazione delle soritture.
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AL 31 AGOSTO 1916. Av21em

(a) Fondo ( Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zecos . . . . . . . . . 33,796,743 81
di cassa i

al 3L agosto
1916 Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio , , , , , , , , , , , , , , , , 266,904,696 10

300,701,439 9)
PAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria 1. - Spese efettive o dinarie e straor-
in conto dinarie.

. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,083,666,206 44 745,558,114 82 1,859,221,321 26

di il cio
II. - Coatruzioni di terrovie . , , . -

-

-

> IIL - Movimento di capitali , , , . 564,542 48 7,630,719 21 8,195,261 69

a IV. - Partite di giro . . . . . . . . 984,987 07 15,837,108 06 16,822,095 13

1,085,215,735 99 769,025,942 09 1,854,841,678 08 l,8tpt,241,678 08

Decreti di soarico . . . , , , , , , , , , , , -
49 24 49 24

Deereti Ministeriali di prelevamento.fondi -

. . . , , . . . . -
- -

-
- 49 24 49 24

Buoni ordinari del Tesoro . . . . . , , . .
176,664,500 - 30,592,000 - 207,256,500 -

Buoni del Tesoro per forniture militari . . .
-

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . ..
1,127,715,590 06 1,240,304,556 59 2,368,0a0,146 65

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-

Cassa depositie prestiti m conto corr. fruttifero. -

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttitero . . . . . . . . . . .

Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-
In conto rense infruttifero

. . . . . . . . . . . ,

debiti. Cassa deposi‡i e prestiti in conto corrente in-
di Tesoreria frutfifero . . . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie di Stato - Fogdo di riserva. . . . .

Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero -

Altre Amministrazioni in conto corr.infruttifero 269,162,140 51 185,'¿87,955 26 454,450,005 77

Incassi da regolare in contodazidi importazione,
efotti ceduti o debito pubblico all'estero 215,683,117 01 160.558,763 53 406,241,880 54

BigliettidiStato. . . . , , , . . . . . , , .

- - -

.
Somministr. di biglietti bancari come contro . - - -

Operazione fatta colBanco di Napoli come contro 895,780 - - 895,780 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . .

385,120,303 05 325,309,639 28 710,429,942 33

2,205,241,430 63 1,942,052,914 66 4,147,294,345 29
4,L47,894,845 28

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . , , ,

. ,
21,860,418 85 204.419913, 95 226,280,382 80

Amministrazione del Fondo culto per paga-
In conto .

menti da rimborsare . . . . . , , , ,
1,310,887 62 2,630,088 75 3,940,976 gi

cr-d Cassa dep. e prest. per pagamentida rimborsare 43,248,200 79 62,107,937 10 105,356,137 89

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
barato . . , , . . . . . , , . . . . , ,

4,822,230 06 22,001,970 67 26,824,200 73
Anticipazioni varie e crediti diversi . . , , , 331,542,587 95 226,112,507 28 L557,ô55,095 23
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui

ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1236 . . . . . . .

- - -

409,784,325 27 517,272,417 75 920,056,743 02 920,056,743 05

Totale . . . . 74204,255 54

(a) Sono escluso dal fondo di oassa L. 168,511,395 depositate Rolla Cassa deposíti e prestiti a copertura di ana som na oorrispond6nte
aplan.m a stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1916 Al 31 agosto 1916

Bucal ordinari del Tesoro , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 735,355,500 -. 1,089,688,8 to 83

Buoni del Tesoro per fornitake mili ari . . . . . . . . . . . . . . . . . , 50,919,600 - 05,706,720 -•

Vaglia del Tesoro . J . . . L . . . . , , . . . . . , , , , , . . , , , , 770,644,431 52 529,895.219 32

Banehe Conto anticipazioni statutario . . . . . . . . . . . . . . . . . . 885,000,000 - 885,000,000 -

Cassa depotti e prestiti in conto corrente trattifero . , , , , , , , , , , ,
- -.

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttitero , , , , , 315,065,428 08 315,065,527 35

Id. del Fondo eulto id. td. , , , , , 1,32E,277 07 4,065,680 73

Gassa depositi e prestiti in sonto corrente intruttitero , , , , , , , , , , ,
170,202,972 em 281,702,972 82

ferrovie dl Stato - Fondo di riserva , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 7,700,000 m 7.730,003 -

Altre Äniniinistrazioni in conto corrente fruttifero . . , , , , , , , , , , , 6,528,550 89 6,598,550 89

Altre imätnistrazioni in conto corrente afruttitero , , , , , , , , , , , , 247,636,758 71 337,202,189 17

Incassi da regolare . . . . . . . . . . , , . . . . . . , , , , , , , , , , 45,042,008 62 41,958,163'61

Operazioño fitta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
.

legge 17,gennaio 1897, d. 9 , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,
10,661,535 - 9 765,755 -

Biglietti di Stato
. . . . , , , . . , , , . . . . . , , , ,

, , , , , , ,
724,300,000 - 784,330,000-

Somministiàzióni di biglietti banoiri da Istituti di emissione - RR. decreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23
afarzo 1915, n. 708 . , , , , . . . . . . . . . . , , . . , , . . , , .

750,000,000 - 750,000,000 -

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a

reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro . . . . . . . . . . . , 104,000,000 -. 104,000,000 --

Cassieri militari . . . . . . . . .E . . . . . . . . . . . . .5 . . . . . 116,562,824 45 115,370,556 15

Totale • • • • • 4,94ô,94l,'iB7 16 5,921,060,181 87
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Incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di agosto 1915 e a tutto il mese
-stesso per l'es ercizio 1910-917, comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio preesdente.

I

DIFFERENZA Da luglio 1916 Da luglio 1915 DIFFERENZA
Mese di agosto Mese di agosto

nel a tutto a tutto nel
1916 1915

1916 agosto 1916 agosto 1915 1916

Ministero del tesoro . . . . . . . . 14,976,457 89 13,773,287 12 1,203,170 77 56,553,804 29 118,933,436 42 - 62,379,032 13

Id. delle finanzo , . . . . . 28,062,358 95 28,753,788 95 -- 691,430 - 39,327,278 02 43,045,541 88 - 3,718,263 86

I
Id di grazia e giustizia . . .

4,154,036 05 4,949,421 28 - 795,388 23 7,672,711 35 9,234,832 38- 1,562,121 03

Id. degli afari esteri , , , , 13,801,182 05 2 4,045,356 41 ‡ 11,755,825 G4 14,108,772 85 2,857,031 32 11,251,741 53

I

Id. dell'istruzione pubblica. ,
26,972,790 1 | 32,325,635 39 - 5,352 845 21 59,497,371 94 59,756,012 31 - 258,640 37

Id. dell'intorno . , , , , , , - 11,988,144 66 18,489,198 04 - 6,503,153 38 31,709,954 69 49,980,260 77- 18,270,306 08

Id del lavori pubblici . . . . 13,801,942 89 21,899,465 47 -- 8,097,522 58 19,489,861 95 42,590,711 78 - 23,100,849 83

Id. delle poste e dei telegrafi. 15,640,313 77 14,122,115 61 ‡ 1,518,198 16 21,949,452 52 22,975,914 86 - 1,026,462 34

Id. della guerra . . . . . . 893,023,491 39 405,389,977 10‡ 487,633,514 29 1,382,292,952 30 865,563,804 55 ‡516,729,147 75

Id. della marina . . . . . . 57,547,970 37 80,334,273 28 - 22,786,302 91 83,831,447 30 130,726,597 94 - 46,895,150 55

.d industria, commercio e

lavoro
. . . . . . . . 3,407,798 82 3,984,146 96 - 57ô,348 14 4,507,153 34 5,609,647 29- 1,102,193 95

Id. dell'agricoltura . . . . • 227,464 68 108,054 46 ‡ 59,410 22 131,391,787 08 149,747,009 53\- 18,355,222 45

Id. delle colonie . . . . . . 1,613,784 29 -- 1,613,784 29 1,908,830 36 - # 1,908,830 36

Totale pagamenti di bilancio · 1,085,215,735 99 626,234,823 07 458,980,912 92 1,854,241,678 08 1,501,020,801 03 353,220,877 05

Decreti di scarico . . . . . . . . . - 39,066 22 - 39,066 22 49 24 42,503 34 -- 42,454 10

Decreti prolevamento fondi . . . . --
- - .- - ...

Totale pagamenti . . . 1,085,215,735 99 626,273,889 29 + 458,941,816 70 1,854,241,727 32 1,501,063,304 37 353,178,422 96

2) Maggiori accertamenti.
3) Minori accertamenti.

,
4) Prestito nazionale R. decreto 22 dicembre 1915, n. 1800

(L. 40,388,116.16).
Roma, 20 settembre 1918.

Il direttore capo della divisione V
BOCCHI.

Il direttore generage
UROFFEtt10
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MINISTERO PER I TRASPORTI MARITTIRI E RERROVIARI
Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli efetti della legge 131aglio 1911, 11.145
Esercizio 1916-917

I. - Navi a vapore a seafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in oorso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° settembre 1916.

DATA
DENOMINAZIONE Stazza lorda
o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

della dichiarazione| provvisoria Tonnellate

lWavi a vapore eee. a seafo metaHieo.

I 29 maggio 1914 N. 66 10.500 Riva Trigoso (Societå osereizio bacini).
E 9 luglio > > 110 10.000 Aluggiano (Fiat San Giorgio).
3 12 gennaio 1915 » 51 5.570 Cornigliano (Cantiore Offleine Sav ola).
4 24 febbraio > Bonifica Renana 78 Chioggia (Cantiere F.lli Poli).
5 24 id. > N. 40 55 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)
6 25 id. » » 41 55 Id. (id.)
7 10 maggio > > 279 5.600 Sestri Ponente (N. Odoro e C.)

8 12 agosto > > 69 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
O 13 id. » » 52 130 Cornigliano (Cantiere Officine Savoia).
10 18 novembre » C. Bruno 115 Sampierdarena (Società cooperativa di produzione),
11 7 dicembre » N. 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
12 7 id. » » 189 5.200 Id. (id.)
13 15 id. » »

.

73 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
14 16 id. » » 224 5.200 Sestri Pononte (Gio. Ansaldo e C.).
15 25 aprile 1916 > 225 5.200 Id. (td.)

16 25 id. » » 226 5.200 Id. (id.)

17 25 id. » » 227 5.200 Id. (id.)

18 15 maggio > > 70 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).
19 15 id. » » 75 5.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

Totale
. . . 85.703

Rimorehtatori pontati e draghe in legno.
N. 8 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . , , 271

> 1 draga(Nuova Piavo) . . . . . . . . . . . . 32 303

Totale generale , , .
86.006

II. - Navl a scafo metallico e rimore 11atori pontati gth costruiti o in corso di allestimento.
Navi a vapore ecc. per le quali sono già stati liquidati compensi dal l° luglio

1915 al 1° settembre 1916
. . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. 2 Tonn. 11.715
Idem durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915, 1915 916 . . .

> 114 > 118.333
Navi a vapore ecc. già varate per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi ................................. > 45 » 23674

Totale navi N. 161 Tonn. 153.719
11 direttore generale : BRUNO,
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M I N I STER O''Ð>E Il TE S'O RO

Dirgslone generale del tegaro (Diyisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importaziono ò fissato per
oggi 27 settembre 1916, in L. 120,20.

M I N I STERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVOBO

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio aflioiale agli efetti dell'art. 39 del Co.
dice di oommercio accertato il giorno 26 settembre 1916,
da valere per il giorno 27 settembre 1916.

Franeht. .........11032
Lire sterline . . . . . . . 30 76 112
Franchi avizzer). . . . . . 121 16
DoAlara.......... 646lis
Pesos oarta . . . . . . . 2 70 112
Lireoro.........12020112

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale del corpo R.equipaggi

Arruolamento di 400· mozzi apprendisti.
Art. 1.

È aperto nel corpo R. equipaggi l'arruolamento volontario per
400 mozzi apprendisti alle condizioni stabilite dal presente mani-

festo.
Art. 2.

A questo arruolamento possono concorrere i giovani regni-
coli che:

1° siano nati fra il 1° gennaio 1899 ed il 1 luglio 1900;
2· posseggano almeno il passaggio dalla 4a alla 5a classe ele-

mentare;
3° posseggano perfetta idoneità fisica al servizio militare ma-

rittimo.
Art. 3.

Gli aspiranti all'arruolamento dovranno far pervenire, non più
tardi del 10 dicembre 1916, le loro domande, scritte di proprio
pugno e firmate, su carta bollata da centesimi settanta (anche nel

caso di povertà dell'aspirante), indirizzandole a quella delle se-

guenti autorità che si trova più vicina alla loro residenza:
1° a Spezia, al comando del deposito del corpo R. equipaggi;
2° a Napoff, íd. id. id. id.;
3° a Taranto, id. id. id. id.;
4 a Venezia, id. id. id. id.;
5° a Maddalena, al comando della difesa marittima;
6° a Messina, id. id, id. id.

N. B. - Sulla domanda dovrà risultare l'indicazione esatta del-

l'indirizzo dell'aspirante.
Art. 4.

Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti,
debitamente legalizzati o vidimati:

19 copia autentiga dell'atto di. naseita, dalla quale risulti che lo
aspirante si trova nelle condizioni di età stabilite dall'articolo 2,
comma 1;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di penalità di data non anteriore di due Inesi a

quella di presentazione del documento;
4° certiûcato di buona condotta e moralità rilasciato dal sin-

daco del Comune nel quale l'aspirante ha domicilio, o dai aindaci
dei vari Comuni nei quali egli abbia dimorato negli ultimi dodici
mesi, e di data non anteriore di due mesi a quella della presen-
tazione; -

5° atto di consenso della persona che oseroita la patria potestå
o la tutela. In luogo di tale atto -gli aspiranti indigenti potranno
presentare una semplice attestazione del sindaco, in oarts liberay
dalla quale risulti avere il genitore o tutore dichiarato alla pre-
senza del sindaco stesso di consentire all'arruolamento del gglio o
pupillo e risulti l'indigenza della persona consenz,ieute. Per·i mino-
renni orfani di madre, che avessero 11 padre assento, sebbene non

ancora dichiarato tale a termini del Codice civile, invece del ripe-
tuto atto potrà prodursi una dichiarazione del sindaco dalla qualo
risulti che l'aspirante trovasi nella impossibilità di presentare l'atto
di assenso del padre;

6° certificato di studio di cui al comma go dell'art, 2 ¡
7° eventuali documenti comprovanti che il candidato ha lavo-

rato in ofileine meccaniche, che ha conoscenza del disegno ed ha

compiuto maggiori studi. Gli aspiranti che presenteranno certificati
di lavoro dovranno con una prova d'arte dimostrare la loro ea-

pacità;
8° dichiarazione d'idoneltå fisica al servizio militare marittimo

rilasciata dal Comando del distretto militare. I gioYani residenti
nelle circoscrizioni dei distretti militari di Arezzo - Avellino - Bar-

lotta - Benevento - Caltanissetta - Campagna - Campobasso'- Ca-
strovillari - Cefalù - Cosenza - Frosinone - Lecco - Macerata -

Massa - Monza - Orvieto - Rovigo - Sulmona - Taranto - Teramo
- Varese, presso i quali non vi è ufuciale medico, potranno recarsi
per avere tale certificato nei distretti più vicini. Questo documento
è però facoltativo.
N. B. - Tutti i documenti dovranno essere prodotti su carta

bollata, a meno che l'aspirante non dimostri, con regolare docu-

mento, di trovarsi in istato di povertà. La domanda però dovrà

essere sempre. scritta su carta bollata.

Art. 5.

Le domande dovranno giungere agli ufRoi dello sedi d'arruola-

mento non più tardi del 10 dioembre 1916, corredate dai documenti
indicati nell'art. 4.
Gli aspiraati, le cui domande saranno riconosciute regolari, ne

riceveranno avviso dalle competenti autorità.
De110 domande invece giunte alla rispettiva sede di arruolamento

non in tempo debito, qualunque sia la causa, non si terrà alcun
conto.

Art. 6.

I giovani ammessi all'arruolamento riceveranno dall'autorità ma-,
rittima, alla quale indirizzarono la domaada, invito di paesentarsi
nel giorno che sarà loro designato per essere sq†&oposti a rigorosa
visita medica, da una Commissione sanitaria, composta di duo me-
dici della R. marina, che deve accertarsi che siano 4i ottima costi-
tuzione ilsica ed idonei al servizio militare marittimo.
Il verdetto degli uffleiali medici delegati alla visitamedioa4inaps

pellabile.
Gli aspiranti che, in seguito ad invito avutone, non si presente-

ranno alla visita thodica nel giorno stabilito, si intenderanno ri-

nunciatari all'arruolamento, a meno di cause di forza maggiore non
imputabili a loro.

Art. 7.

Tutte le spese di viaggio per l'andata, come quelle di ritorno per
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coloro che nella visita Verranno riconosciuti non idonei, resteranno
a carico dei concorrenti stessi, i quali però, in entrambi i casi, sa-
ranno provvisti, a mezzo delle autorità di porto, di quelle militari,
o dei sindaci, della richiesta di ribasso mod. B, nonchè del foglio
di viaggio o di altro documento equivalente, perché possano viag-
glare sulle terrovie a tariffa militare. Durante il periodo degli esami
i concorrenti che non dimorano nelle città sedi diarruolamentori-
coveranno vitto ed alloggio presso il deposito del corpo Reale equi-
paggi a spese dell'erario.

Art. 8.

Gli aspiranti dichiarati idonei alla visita medica verranno sotto-

posti ad un esame che consterà di una prova scritta (componimento
o problema), e di una orale sul programma per il passaggio dalla
da olla 5a classe elementare.
La prova d'arte prescritta per gli aspiranti provveduti del certi-

ficato di lavoro sarà eseguita dopo l'esame scolastico. Essa consi-

sterà nella esecuzione di un facile lavoro scelto dal candidato fra
tre indicati dalla Commissione di esame. I punti ottenuti in detta

prova, da valutarsi nel modo con cui si computa il merito in arte,
per i riusciti idonei, vanno in aggiunta a quelli degli esami scola-
stici. Tali punti corrispondono alla metå di quelli conseguiti nella
prova d'arte al disopra della idoneità.

Art. 9.

Ulim gli esami, i candidati risultati idonei saranno arruolati
come mozzi apprendisti (comuni di 3= olasse) e contrarranno la

forma di anni sei, la quale eomincerà a decorrere dalla data di
usolta dalla scuola speelalisti al termine del corso di specializzazione,
pufchò abbiano compiuto 11 17° anno di età.

Per gli espulsi dalla sonola e per i riprovati agli esami la ferma
decorre'dal giorno la cui saranno classineati comuni dif classe.

Art. 10.

I mozzi apprendisti.saranno inviati alla sonola apprendisti di
Spezia per seguirvi un corso della durata di undici mesi. Detto

corso si comporrà di due periodi, il primo dei quali, della durata
di tre mesi, e da consigrarsi come periodo di prova, sara dedicato
esclusivamente alle istruzioni militari ed allo addestramento nelle
aN meocinialie. Se za pregiudizio di ulteriori esclusioni, alla fine

di questo periodo, quegli allievi che dimostrassero inettitudine alle
irti meo'e niche, previa autorizzazione del Ministero (Direziono ge
norale del corpo R. equipaggl) Terranho prosololti dalla forma
contratta e rinviati alle loro famiglie.
Coloro i quali lo richiedano, possono essere trasferiti nel niozzi

ordinari, purehà le ragioni dello $carto non fsociano prevedere eat-
f.iYa riusolta anche nelle categorie alle quali sono avviati i mozzi.

Art. 11.

Alla line del secondo corpo apprendisti i mozzi idonei agli esami
sono classifloati a seconda dell'età, mozzi o marinai specialisti ed
assegna ,enendo 'conto della loro attitudine e delle esigenze
dõl servizio - in una della categorie: Cannonieri armaroli - Tor-
pedinieh elettrialsti - Torpedinieri siluristi.
I mozzi ed i marinai specialisti vengono ammessi alla scuola spe-

cialisti di Spezia per seguirvi il coyso di specializzazione della du-

rata di dieci mesi. Alla fine di esso sono imbarcati sullo Regie navi
per seguirvi il tirooinio di quattro mesi, superato 11 quale vengono
classifleati: Cannonieri armaroll o Torpedinieri elettricisti o Tor-

pedinieri siluristi (comuni di la classe).
Art. 12.

Saranno prosciolti dall'arruolamento quei giovani che, diretta-
mente o per mezzo delle rispettivo famiglie, no facciano regolare
domanda al Ministero (Direzione generale del corpo Reale equi-
paggi - Divisione reclutamento) ontro i primi 30 giorni dalla data
dèl loro attuolamento. Gli abiti borghesi saranno a tal fine tratte-

nuti presso lo sedi di arruolamento.

I mozzi, che ‡aranno direttamente domanda di proscioglimento al
Ministero dovranno uniro alla mpdesima una dichiarazione di as-

senso delle persone di cui al n. 5 dell'art.4 del presente manifesto.
La famiglia dovrà però sopperire allo spese per 11 ritorno del mozzo,
inviando i necessari Inezzi di viaggio e di suesistenza.
I mozzi prosciolti godranno del benencio della tarifa,militare nei

modi stabiliti dalPart. 7.
Essi non potranno piú ripresentare domanda per riammissione in

servizio in qualità di mozzo.
Art. 13.

Durante il corso ordinario e il corso di specializzazione possono
anche essere prosciolti di autorità dalParruolamento quei mozzi
che saranno riconosciuti molto deficienti di intelligenza od inetti
alla vita militare marinaresoa, come pure quelli ohe non avranno

dimostrato nessuna volonth o avranno serbato cattiva condotta.
Le famiglie del mozzi che dovessero essere prosciolti ne riceve-

ranno avviso dal comando della scuola prima aho essi siano licen-

ziati, afinchè possano provvedere, con quei mezzi che reputeranno
più opportuni, a che i giovani faociano ritorno allo loro case senza

rimanere abbandonati a så stessi.
Sarà cura dalle singolo autorita di stabilire, in considerazione

della distanza tra la sede di arruolamento e il domicilio della fa-
miglia, il termine perentorio trascorso il quale, senza che sia prov-
veduto, i mozzi saranno senz'altro rinviati alle loro csse.

Art. 14.

Possono pure in ogni tempo essere licenziati quei mozzi che, in
seguito al parere di una Commissione sanitaria, risultino affetti da
infermità che li facciano ritenere non atti al servizio mditare od
alla vita di mare.

AVVERTENZE

In conformità di quanto ð disposto dall'art. 3, le domande di am-
missione all'arruolamento dovranno portare il seguente indirizzo :
« Al comando del corpo Reale equipaggi di . . . . .

. . .
> op-

pare: « Al comando della difesa militaro marittima di
. . . . .

»,

Saranno respinte ai mittonti le domande che pervenissero al Mi-
nistero, come pare quelle che fossero indirizzata personalmente al

contrammiraglio Direttore generale del corpo Redle equipaggi.
Gli aspiranti alParruolamento sono invitati - nel loro stesso in-

teresse - a non attendere gli ultimi giorni di chiusura del con-

oorso, per spedire gli incartamenti, perché mancherebbe loro il

teœpo indispensabile per regolarizzare quei documenti che doves-
sero essere respinti e restituiti poi alle sedi di arruolamento prima
del 10 dicembre 1916, sondenza del termino per la presentazione
delle domande documentato.

Roma, 15 settembre 1916.
Il contrammiraglio

Direttore generale del corpo Reale equipaggi
P. Martini.

PARTE NON UFFICTATÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Blefant comunica:
Comando supremo, 26 settembre 1916 -(Bollottino di guerra

n. 400).
Ia valle Astico l'efficace incessante tiro di interdiziono delle no-

stre artiglierie sulla vetta del Cimone mandó a vuoto ogni tenta-
tivo nemico per occuparc stabilmente la posizione e raffor-

zarla,
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Alla testata del Vanoi l'artiglieria avversaria continuò ieri nel-
l'intenso bombardamento delle nostro posizioni a nord-est del cau-
riol senza riuscire a scuoterne la salda resistenza.
Nell'alto Cordevole i contrattacchi nemici di crescente violenza

contro la posizione da noi conquistata il giorno 23 verso la cima
di Monte Sief furono tutti valorosamente ributtati dai nostri con
gravi perdite per l'avversario.
Lungo la rimanente fronte azioni varie delle artiglierie. La no-

stra provocó esplosioni ed incendi in Poscoste (Valle Corvara-Tor-
rente Gader). Quella nemica lanciò <1ualche granata sui sobborghi
di Gorizia.
Velivoli nemici fecero cadere bombe su Grigno e Cismon (Valle

Brenta); un morto o qualche ferito.
Cadorna.

Settori esteri.

Dal settore orientale, all'infuori di qualche attacco
russo in Volinia e in Galizia, non sono segnalati com-
battimenti importanti.
I comunicati ufficiali da Berlino descrivono da qual-

che giorno le difficoltà che incontrano in Picardia gli
eserciti tedeschi davanti la preponderanza del numero
e dell'armamento di quelli anglo-francesi, preparando
così l'opinione pubblica alla notizia d'un nuovo impor-
tante ripiegamento e all'abbandono di potenti posizioni
fortificate.
Il comunicato odierno da Parigi giustifica, infatti,

queste fosche provisioni, perchè annunzia l'occupazione
di Combles, già da parecchio tempo investita stretta-
mente da tre lati.

Gl'inglesi, alla lor volta, si sono impadroniti di Thiep-
Val, che stringevano d'assedio sin dai primordi del-
l'offensiva.
Altri importanti guadagni hanno fatto gli alleati su

altri punti del settore.
La lotta in Macedonia si svolge ormai nelle vici-

nanze di Monastir e con vantaggio, sinora, per i serbi.
Anche altrove gli anglo-francesi, in collegamento

con i russi, ascrivono qualche sensibile successo.

In Transilvania i rumeni hanno sloggiato il nemico
dalla cresta delle colline di Szourdouck al passo di
Vulkan.
In Dobrogia essi, insieme ai russi, hanno frustrato

tutti i tentativi tedesco-turchi di riguadagnare il ter-
reno perduto nello scacco sanguinoso dei giorni scorsi.
Dal settore caucasico neppure oggi si hanno notizie

di ulteriori fatti d'armi d'una certa entità.
Mandano da Parigi e da Londra più dettagliate in-

formazioni sui combattimenti impegnati dagli aereo-
plani da caccia e da bombardamento francesi sulle
linee tedesche e sulle ultime incursioni degli Zeppelin
Bulla costa est e nord-est dell'Inghilterra.
L'Agenzia ßtefani comunica sulla guerra nel vari

settori i seguenti telegrammi: .

11asilea, 26. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufliciale dice:
Fronte occidentale. -- Gruppo di eserciti del principe ereditario

Rupprecht di Baviera. Ieri, quarto giorno della grande lotta di arti-
glieria fra l'Ancre e la Somme, la fanteria anglo-francese ha ini-
ziato Pattacco d'insieme. Il combattimento è cominciato a mezzo-

giorno od è continuato ad imperversare anche la notte con eguale

furore fra l'Ancre ed Eaucourt Labbaye. L'attacco nemioo non è

riuscito.

Bisogna riconoscore il successo riportato dai nostri avvomari ad

est di Eaucourt Labbaye con la conquista di villaggi situati sulla
linea Guendecourt-Bouchavesnes, ma bisogna considerare che lo

nostre truppe affrontano qui il grosso delle forze anglo-francesi
riunite e l'intervento in massa del materiale fabbricato duraa¢o
numerosi inesi dalla industria di guerra del mondo intere.

Presso Bouchavesnes e più a sud fino alla Somme lo sianolo ri-

petuto vario volte dai francesi non è riuscito.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. L'as-

salto ripetuto sei volte da importanti forze nemiche presso Mangiof
non è riuscito.
Fronte dell'arciduca Carlo. - Nel settore di Loudova violenti

attacchi nemici e più a sud attacchi parziali sono stati re-

spinti.
Fronte della Transilvania. - Nel settore di Hermannstadt

(Nagyszeben) i nostri attaechi progrediscono.
Le forze romene hanno raggiunto le colline di frontiera sui due

lati della linea dalla cresta di Szourdouck al passo di Vulkan. Le

guarnigioni del passo hanno resistito agli attacchi ma stanotto sono
stato fatte ritirare.
Fronte l alcanico. -. Fronte del maresciallo Mackensen. Nessun

avvenimento speciale.
Un dirigibile ed un aeroplano hanno attaccato nuovamento Bu-

carest.
Fronte della Macedonia. - 11 24 corrente piccoli combattimenti

favorevoli ai bulgari ad est del lago di Prespa e ai duo lati di

Florina. In sleuni punti vivo combattimento di artiglieria.
Parigi, 26. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
A nord della Somme i francesi, giunti alle estremità di Fregi-

court, hanno occupato interamente questo villaggio durante la

notte. Loro elementi avanzati sono penetrati .nel cimitero di Com-
bles mantre altri elementi in ricognizione raggiungevano le estre-
mità meridionali del villaggio.
Uno di questi distaccamenti si è impadronito di una trincea a

sud-ovest di Combles ed ha catturato una compagnia tedesca.
Sugli altri punti del fronte i francesi hanno organizzato le posi-

zioni tedesch.e.
I tedeschi hanno soprattutto reagito all'ala destra del francesi

ove, al11 fine della giornata, essi hanno lanciato contrattacchi con-
tro le nuove posizioni francesi della strada da Bethune alla Somme :

tutti gli attacchi sono stati respinti.
La cifra dei pririonieri validi fatti ieri dai francesi e attual-

mente enur:erati raggiunge gli 800.
Sulla riva destra della Mosa i tedeschi hanno pronunziato verso

le nova un siolento attacco tra Fleury e l'opera di Thiaumont; i
nostri tiri di sbarramento e i fuochi delle nostre mitragliatrici li
hanno arrestati di netto infliggendo loro forti perdite.
Esercito d'Oriente. -- Dallo Struma al Vardar lotta delle arti-

glierio e scaramuccie abbastanza vive, specialmente sul fronto in-

glese nella regione del lago di Doiran.
Sul fronte serbo nessuna azione di fanteria.
La nostra artiglieria ha bombardato violentemente le posizioni

bulgare della riva destra del Brod.
Ad ost di Florina i francesi, violentemente contrattaoosti da im-

portanti forze bulgare di fronte ad Armensko hanno magniaca-
mente resistito a tutti gli assalti e gli assalitori, falciati dai fuochi
della nostra artiglieria e della nostra fanteria, hanno subito consi-

derevoli perdite ed hanno ripiegato in disordine.
Ad ovest di Florina i russi, in collegamento con i francesi, hanno

impegnato vivi combattimenti a nord di Asmensko, facendo cin-
quanta prigionieri e impadronendosi di quattro mitragliatrici.
Nella giornata del 25 settembre gli aeroplani francesi da cacoia

hanno impegnato quarantasetto combattimenti sul fronte della
Somme. Cinque aeroplani tedeschi sono stati abbattuti; altri tre,
gravemente colpiti, hanno dovuto atterrare; uno, mitragliato a pio.
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coussima distanza, e caduto al suolo privo di dirozione senza che
si sia .potuto seguirlo.
Squadriglie francesi da bombardamento hanno effettuato le se-

gnenti operazioni:
Nella notte dal 24 al 25 hanno lanciato 200 granate da 120 sugli

alti forni di Dilingen, sulle officine di Sarre Louis e sulla stazione
di Mets Sablons, 22 sugli alti forni idi Rombach e le ferrovie di
Metz Thionville.
Nella sera del 25 quattro aeroplani muniti di cannoni hanno ti-

rato 82 granate sulle organizzazioni tedesche di Sailly, Saillysel e
del bosco di Saint-Vaast,
Nel pomoriggio di ieri 30 proiettili sono stati lanciati sui bivac-

chi della regione Montfalcon-Nantillois e 12 sugli impianti militari
presso Azannes.
:Infine nella notte dal 25 al 26 gli aeroplani francesi hanno lan-
ciato 103 granate sulla stazione e sui baraccamenti di Guiscard e

sulla stazione di Noyo 1, 52 sull'aerodromo di Hervilly, sulle sta-
zioki di Ham, Fins e Boyelle.
Nel pomeriggio del 25 corr., un aeroplano tedeseo ha lanciato 2

bonibe che sono cadute sulle dune a nord di Calais senza produrre
alciin danno.
Pag 26. - Il comunicato uffloiale delle ore 23 dice:
La battaglia è continuata oggi con successo a nord della Somme.

Le truppe alleate hanno accresciuto il loro guadagno di ieri in forti
proporzioni ed hanno raggiunto in qualche ora gli obiettivi fissati
per la seconda giornata della lotta.
Fin dal mattino le truppe francesi, riprendendo la loro ofensiva,

si sono impadronite di tutta la parte di Combles situata ad est e a
sud della ferrovia.
Nostre pattuglie entravano in collegamento con elementi dell'ala

destra delPesercito britannico che sgombravano dal nemico la parte
nord-ovest di Combles.
Poco dopo il villaggio tutto intero cadeva in nostro potere. Il

boti¡ino fatto a Combles à considerevole. I tedeschi avevano accu-

mulato nei sotterranei del luogo un'enorme quantità di munizioni
e provvigioni di ogni specio. Abbiamo raccolto un centinaio di te-
déachi feriti abbandonati dal nemico. Combles è pieno di cadaveri
tedeschi.
Nel pomeriggio le nostre truppe ampliando i loro vantaggi si

sono impadronite di un piccolo bosco situato a nord di Frègicourt,
a mezza strada da Morval e della maggior parte del terreno forte-
mente organizzato compreso tra questo bosco ed il limito occiden-
fale del bosco di Saint-Waast ad est della strada di Béthune.

ciffa dei prigionieri validi fatti dai francesi da ieri raggiunge
attualmente i 1200; ed abbiamo potuto contare sinora una trentina
diamitragliatrici.
Gännoneggiamento intermittento sul resto del tronte.
Rfsulk da nuove informazioni che lo Zeppelin che ha volato sulla

regione di Calais nella notte dal 22 al 23 settembre ha lanciato
vätt bombe, che sono tutte cadute in terreni disabitati a grande
distanza dalla città.
Ìš probabile che, preso sotto il fuoco dei nostri cannoni, lo Zep-

pella si sia abarazzato
_

dello bombe, per prendere quota e fuggire.
Londra, 26 (ore 12,43). - Un comunicato uffleiale sulle opera-

zioni dell'esercito inglese a Salonicco dice :

Sul fronte dello Struma l'artiglieria francese ha bombardato
Karaska: il nemico è stato costretto a sgombrare uno dei suoi

fronte di Doiran le nostre pattuglie hanno fatto con successo
incursioni nelle trincee nemiche.
L'artiglieria e gli aeroplani hanno spiegato una considerevole at-
tivitå.
I nostri aeroplani banno combattuto contro aeroplani nemici e li

hanno costretti a battere in ritirata tre volte.
Londra, 26 (ore 14,35). - Un comunicato del generale Haig, dice:
Le operazioni di ieri furono coronate da pieno successo. La pre-

parazione e l'esecuzione dell'attacco dell'artiglieria e della fanteria
e la loro cooperazione sono state assolutamente ammirabili.

Dalle stazioni di contro]Io sono già passati oltre 1500 prigionieri
e continuano ancora ad affluirne.
É stato preso molto materiale da guerra, la cui importanza non

può essere ancora valutata.
Il progresso à continuato nella notte e nel mattino.
Una forte ridotta fra Les Boeufs e Gredecourt è stata presa e la

guarnigione è stata fatta prigioniera.
Le nostre truppe sono entrate a Combles da ovest, superandovi

la resistenza del nemico, che ha avuto perdite gravissime.
Basilea, 26. - Si ha da Sofia: Un comunicato uffleiale in data

25 corrente, dice:
Fronte macedone. - Nel settore di Florina e dei monti Kaimak-.

tchalan viva attivitå dell'artiglieria nemica.
Un tentativo della fanteria nemica di avanzare su tutto questo

fronte non è riuscito.
Nella valle della Moglenitza deboli azioni di fanteria.
Dalle due parti del Vardar debole fuoco dell'artiglieria nemica

che ha lanciato granate incendiarie sulla città di Doiran, provo-
candovi un incendio.
Ai piedi della Belassitza Planina, calma.
Sul fronte dello Struma vivo combattimento di artiglieria. Un ten-

tativo di reparti nemici di avanzare sulla riva sinistra del fiume,
ad est di Orli, non ó riuscito.
Sulla costa del Mare Egeo, calma.
Fronte romeno. - Sul Danubio, calma.
Nella Dobrugia attacchi del nostro flanco destro hanno occupato

la linea Amzartch-Perveli.
Sul resto del fronte debole attivitik di artiglieria e fanteria.
Sul litorale del Mar Nero calma.

Corfit, 26. - Un comunicato ufficiale dello stato maggiore del-
I'esercito serbo dico:
Nella giornata del 24 corr., seri combattimenti si svolsero in di•

rezione di Monastir. Continuiamo ad avanzare con successo. La
nostra artiglieria infligge alle truppe bulgare gravissime perdite.
Abbiamo fatto prigionieri venti bulgari.
Bucarest, 28. - Un comunicato uffleiale dice:
Fronte nord e nord-ovest. - Scontri di pattaglie. Nella valle del

Jul lotte violente. Le nostre truppe hanno progredito.
Fronte sud. - In Dubrugia, sul fianco destro, il nemico ha attac-

cato per tre volte con grandi masse, ma è stata respinto.
Attacchi aerei. - Una squadriglia di Veliyoli ha lanciato ieri not

pomeriggio bombe su Bukarest. Nessun edificio militaro è stato col-
pito, mm 1e bombe hanno colpito invece un sanatorio, un ospedale
e l'asilo degli Orfani. Vi sono stati sessanta morti e numerosi fe-
riti. Più di due terzi delle vittime sono donne e fanciulli in età
minore dei quattordici anni. Uno Zeppelin ha lanciato bombe su
Bukarest nella notte dal 25 al 26, uccidendo cinque fanciulli.
I nostri velivoli hanno lanciato bombe sugli accantonamenti in

Transilvania.

Basnea, 26. - Si ha da Costantinopoli : Un comunicato afiloiale
in data del 25 corrente dice:
Sul fronte del Caucaso, alla nostra ala destra, un attacco di sor-

presa del nemico non riusci.
Inoltre su questa ala vi furono searamuccie con fuoco intermit-

tente di artiglieria e fanteria.
All'ala sinistra respingemmo di sorpresa deboli forze nemiehe.

Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.
Sul fronte della Galizia i russi, dopo aver preso le nostre truppe

sotto un intenso fuoco, pronunziarono 11 24 corrente un attacco
contro di esse con forze molto superiori. L'attacco, che durb tutta
la giornata, non riusel. Al principio dell'azione, i russi riuscirono a
ponetrare in alcune parti soltanto delle nostre trincee pid avanzate,
ad est di Myotsztehow. Furono respinti da un nostro contrattacco
alla baionetta.

Londra, 26. - Un comunicato ufficiaie sul raid degli Zeppelin
del 23 corrente dice:
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$ accertato che i due Zeppelln abbattuti durante 11 raid del 23

settembre sono l' L 30 o l' L 33 di recente costruzione. Il primo fu
anzitutto danneggiato dal tiro dei cannoni di difesa e infine di-

strutto da un aeroplano. 11 secondo, colpito anch'osso dai cannoni,
fu costretto a discendere ad Essex a causa della perdita del gas.
Dopo un'inchiesta più precisa risulta che le perdite prodotto da

questo raid ascendono adesso a 23 uomini, 12 donne e 3 fanciulli

uccisi, 56 uomini, 43 donne e 26 franciulli feriti.

Le perdite totali del raid della notte scorsa sono di 36 uccisi e

27 feriti; danni materiali Linsignificanti e di nessuna importanza
militare.

Londra, 2ô (ufficiale). - Sette aeronavi hanno effettuato un raid
sull'Inghilterra la notto scorsa attaccando i distrotti della costa

dell'est, del sud-est e del nord-est e le contee del centro.

Il principale attacco è stato rivolto contro i centri industriali

nelle contee del centro.
Finora non si segn&la nessun danno alfe ofileine ed alle opere di

importanza militare. Un certo numero di piccole abitazioni e ca-

panno sono state distrutto.
Si segnalano 29 morti. Nessuno sforzo é stato fatto per avvici-

narsi a Londra.
Le aeronavi, bersagliate dalle difese antiaeree, sono state cac-

ciate da parecchi grandi centri industriali.
Londra, 27 (ore 1,44). --Un comunicato del generale Haig in data

di ieri sera dice:
' Sulla nostra als sinistra le truppe anglo-francosi hanno oceu-
pato tutto 11 villaggio di Combles, come conseguenza della conquista
di Fregieourt e di Morval.
Abbiagio respinto violenti contrattacchi nella regione Morval-

Les Boeufs infliggendo gravi perdite al nemico.
Al centro abbiamo preso d'assalto il villaggio fortificato di Gu-

fadecourt ed abbiamo cacciato i tedeschi in disordine.

All'ala sinistra ci siamo impadroniti di Thiepval e della cresta

di colline elevate, che si trovano ad est e che comprendono la ri-
dotta Zollern. Tali colline orano potentemente fortificate mercò un

complicato sistema di trineee, saldamente protette da reticolati di

111 di ferro. Esse furono difese con disperato coraggio.
I suocessi riportati negli ultimi due giorni possono ossere rite-

nuti di considerevole importanza.

PER ENRICO PESSINA

Montre Napoli si preparava ieri alle solenni onoranze che in

nome della patria e della scienza tributerà oggi alla lagrimata
salma di Enrico Pessina, glorioso suo flglio, continuava a crescero

il gran numero di telegrammi cho cospione personalità della scienza
e della politica, inviavano aHa famiglia delPillustre estinto.
S. E. il ministro Comandini telegrafo :
« La scomparsa di Enrico Pessina addolora profondamente quanti

dalla cattedra e nel foro dedicano la loro attivita allo studio o

alla prassi del diritto perché per tutti ugualmente egli era 11

maestro. Maestro insuperabile per la profonda genialità dell'intel-

letto per la infinita vastità della dottrina per Paustera dignità
della vita. Non secondo ad alcuno dei grandi giuristi della scuola

classica del diritto penale egli aveva saputo vivificarne le dottrine

in opnformità dello spirito o delle esigenzo dei tempi e dei pro-

gressi della scienza del giure. Discepolo degli immortali giurecon-
sulti della scuola napoletana che mantennero superbamente accesa

la face della libertà anche nei tempi più oscuri della tirannide,
emulò i maestri facondo assurgero anche nei tempi mutati l'eser-

cizio della avvochoria ad un sacerdozio nel quale mai il difensore

smenti 11 docento o il cittadino. Alla sua memoria imperitura invio

un mesto saluto di atletto di reverenza di ammirazione.
¢ Comandini ».

f

La manifestazione di dolore e di reverenza della cittadluanza

paitenopea rofonðamente commossa, si è, nella gloritata di ieri,

esplicata semprepiù.
Vennero dovunque affisse, oltre ai manifesti del Comune, dei Con-

sigli degli Ordini degli avvocati e procuratori, strisco recanti lo

scritte di ¢ Lutto oittadino », « Lutto Nazionale ».

Gli ediflei pubblici e molti privati issarono la bandiera a mez-

z'asta in segno di lutto.
Il cadavere del grande estinto l'altra sera, alla presenza dei fa-

migliari, venne deposto in una triplice cassa.

La cassa esterna è in mogano con borchio d'argento o con la

iscrizione : « Enrico Pessina - ministro di Stato - morto 11 24 set-

tembro 1916 ».
Ai piedi del feretro vennero deposti lo spadino e la felaca di mi-

nistro.

Per tutta la giornata continuò il pellegrinaggio di autoritå e no-

tabilità, di discepoli e ammiratori a casa Pessina e proseguirono ad
afIluire telegrammt da ogni parte d'Italia.
Iersera, alle 9,40, la salma venne trasportata all'Univorsitå. Il fe-

retro fu deposto sopra un carro tirato da due cavalli e accompa-

gnato dai famigliari, da qualche intimo e da moltissimo pubblico.
Il corteo alle ore 10 giunso all'Università. La salma venne collo-

cata su di un ricco catafalco ricoperto di un drappo di vallato verde
ricamato in oro, situato nel centro del grande peristilio, contornato
da quattro grandi ceri, da quattro candelabri e da moltissimo piante.
Ai piedi della cassa venne messa la bellissima corotta del figlio

cav. Giuseppe.
Vegliarono la salma i valletti dell'Università, i pompfori e le

guardie municipali in alta uniformo.
Nel pomeriggio cominció I'arrivo di illustri personaggi per assi-

store ai funerali che si compierono stamano nella forma piti solenne
e degna.
Alle ore 17,25 provenienti da Roma giunsero le LL. EE. il presi-

dente del Consiglio dei ministri Boselli, i ministri Sacohl, Morrone,
Rufflui e Scialoja.
Erano a riceverli alla stazione le LL. EE. il ministro de11d co-

lonie Colosimo, il sottosegretario allo armi e munizioni generale
Dall'Olio, i senatori Placido, Del Carretto, Calabria, Flodimonte

d'Alife, Minorvini, gli onorevoli deputati Mendaia, Girardi,Marciano,
Magliano, Morisani, Della Pietra, Visocchi, Larussa, Caporali, 11pre-
fatto di Napoli comm. Motzinger col suo capo di Gabinetto cava-

liero Aperlo, il sindaco duca Del Pezzo con la Giunta al completo,
l'ammiraglio Presbitero, comandante del dipartimento marittimo, il
tenento generale Coardi di Carpeneto, comandante 11 corpo d'ar-

mata, il tenente generale Ferri, comandante la divisione, 11' com-

myndatore D'Henry, comandante del porto, i presidenti del ConM:.
glio provinciale, senatore Senise, della Deputazione provinciale
cognm. Galdi e della Giunta provinciale amministrativa comtñí An-
grisani, il presidente della Camera di commercio comm. Mauro, dei

consiglieri Capasso e Carbono, il primo presidento della Corte di

cassazione, senatore Cosenza, il primo presidente del tk'ibunale

comm, Milehovich, il procuratore del Re cosentini, il dirottore ge-
norale del Banco di Napoli comm. Miraglia, emoltissimirappteseni
tanti di vari Istituti ed Associazioni della città.

S. E. Bosolli coi ministri si diresso subito alla casa del sonttore

Pessina ovo giunse alle 1·7,40.
S. E. Boselli espresse le sue condoglianze al figlio dell'estintd

cav. Giuseppe.
Tutti i ministri si firmarono nel registro in.portineria della essa

Pessina.
Alle ora 18,23 arrivarono anche le LL. EE. il ministro dei tra-

sporti, on. Arlotta e il Vico presidento del Senato, on. Blaserna, per
assistero ai funerali dei quali diremo domani. .



4860 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALI

CRONACA ITAT.TUgA
S. M. il Re ha inviato al figlio di S. E. l'Eustre se-

natore Pessina, cav. Giuseppe, il seguente telegramma:
« Apprendo con vivo dispiacere la notizia della tanto

grave e dolorosa perdita del suo genitore. Le alte be-
nemerenzedell'illustre scienziato, dell'eminente patriotta
si perpetueranno nel riconoscente ricordo di tutti. A
lei e ai suoi esprimo le più cordiali condoglianze.

« VITTORIO EMANUELE ».

8. E. VassaHo. - Ieri mattina, a Messina, l'on. sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia, accompagnato dal prefetto com-
mendator Buganza, dall'on. Fulci, dal presidente della Deputazione
provinciale e dal sindaco e seguito da numerose automobili visitó
le istituzioni locali di assistenza.
Durante il percorso e le svisite l'on, Pasqualino-Vassallo venne

fatto sego a calorose dimostrazioni da parte della cittadinanza.
Nel pomeriggio, alle ore 16, S. E. Vassallo, insieme al prefetto, al

sindaco, ai deputati e ad altre autorità visitó l'ospedale militare

principale.
Dopo,applauditi discorsi, S. E. Pasqualino-Vassallo portò il saluto

riconoscente ed entusiasta del Governo alla città di Messina. Egli
fu applauditissimo.
Lá solenne cerimonia si chiuse al grido di: « Viva l'Italia! Viva

11 Re! ».
Bisposizioni annonex•Ie. - Il sindaco di Roma ha pubbli-

cato un decreto prefettizio, col quale si vieta l'esportazione del
granturco anche sotto forma di farina, e la distribuzione al bestiame
del granturoo destinato alla alimentazione umana.

Con altro manifesto il sindaco comunica le disposizioni riguardo
ai prezzi massimi delle uova determinati per la provincia di Roma.
Cosi prescrive il decreto:
la categoria. - Uova fresche o di maggior peso, secondo gli

usi commerciali, per la vendita all'ingrosso, ciascuno L. 0,12 lit, per
ladendita al minuto, ciascuno 0,13.
E categoria. - Uova meno fresche o più 'piccole, per la ven-

dita all'ingrosso, ciascuno L, 0,11 112, per la vendita al minuto, eia-
sonno 0,l2.
Una Nostra indovinata. - L'Associazione artistica :.inter-

nszionale ha preso l'iniziativa di una « Mostra d'opere d'arte rela-
tivé alla nostra guerra > da inaugurarsi il 15 novembre p. v.
La felico idea venne accolta con favore e promette di essere egre-

glamente realizzata.
Il Comitato d'onore, sotto 11 patrocinio del quale la Mostra va

organizzandosi è composto di S. E. il ministro dell'istruzione pub-
blica, Rufini, di S. E. 11 ministro della guerra, Morrone, di S. E. il
ministro della marina, Corsi, del prof. Adolfo Apolloni, presidente
del Comitato romano per l'organizzazione civile e del dott. Corrado
Ricci, direttore generale delle antichità e belle arti.
Alla segreteria del Sodalizio artistico (via Margutta), sono già

potrenute moltissime adesioni, fra le quali parecchie di insigni ar-
tisti.
R. Università di Itonna. - Gli studenti, che intendono so-

stenerè:)sami nell'immhiente sessione autunnale, sono invitati a

presentare le relativo domando non più tardi del 10 ottobre pros-
simo venturo.
GII stadenti iscritti d'uffleio debbono presentare anche le bol-

lette cÑmgrovanti gli eseguiti pagamenti della tassa di iscrizione e

della soprattassa d'esaine.
gUn nuovo inno nazionale. - Anche la guerra odierna -

come, del resto, tutte le guerre per l'mdipendenza che l'Italia ha
combattato dal 1848 in poi - doveva ispirare poeti emusicisti.

Il nMvo inno nazionale, edito dalla tipo-litografia S. Fava di

Itama, ne é una prova.

Di esso sono autori il maggiore a riposo Francesco Morandi, per
la parto poetica, e 11giovane tipografo Fernando Juvarra, per quella
musicale.
La cultura del Javarra of 6 garante della bontA e serieta del la-

voro, che ei auguriamo sia ben presto introdotto nel repertorio
delle bande militari e comunali.
Il nuovo inno nazionale 6 dedicato a S. E. il ministro della guerra.
La temperatura a Roma. - Iert ü Bollettino dello

osservazioni meteorologiohe del R. osservatorio astronomico al Col-
legio Romano ha 60gBato:

Temperatura minima, nelle 21 ore . . 12.9

Temperatura massima, > >
. . 23.9

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 28. - I-glornali hanno da Atene:
B movimento. rivoluzionario si estende in Macedonia, a Creta e

ne!Ie isole.
A Creta le autorità civili hanno aderito al movimento, ed å stato

tenuto un « meeting » nel quale si 6 costituito un Comitato di-
rettivo.
Anche 11 colonnello Jonnou, comandante la divisione di Corfd, ha

aderito al movimento.
ATENE, 26. - U generale Moschopoulos, capo dello stato mag-

giore generale si è dimesso.
Venizelos e arrivato a Suda.

ZURIGO, 20. A La nona sessione di guerra del Reichstag ei inau-

gurerå giovedi fra la ripresa della lotta contro 11 cancelliere, de-
generante persino in processi di diffamazione, e la ripresa della

campagna per la guerra coi sottomarini che fa sperare alla Tae-
glische Rundschate la vittoria di coloro che vogliono che si spinga
ad oltranza, fra gli avvenimenti militari che preparano una 'situa-
zione nuova, oui i tedeschi guardano con .malcelato timore, e gli
avvenimenti politici culminanti aglia discussione alla Camera un-

gherese con giudizi poco lusinghieki sulla diplomazia tedesca.
Tutto ció rendo quasi morbosa l'aspettativa e i berlinesi danno

la caccia da più giorni ai biglietti per assistere alla prima seduta.
Il discorso di Bethmann a stato annunciato in modo da acuiro

Pattesa, ma oggi la Frankfurter attenua questaimpressione.Èpos-
sibile, dice il giornale, che il cancelliere parli giovedl ma è possi-
bile che parli anche più tardi.
È improbabile che il suo discorso sia senzazionale; nel circoli

parlamentari non si prevedono dichiarazioni sensazionali o un giu-
dizio sensazionale sulla situazione. Comunque le discussioni saranno
vaste, dense di critiche che andranno dalle due nuove dichiarazioni
di guerra ai problemi dei viverl, della censura, dello stato d'as
sedio.
Non si ritiene che vincerà la corrente della .guerra con i sotto-

marini ad oltranza, né che vi sarà la proposta della nomina di
una Commissione di controllo sulla politica estera.
I lavori dureranno tre settimane, poi il Reichsteg si chiudorå

sino a gennaio quando saranno presentati 11 'bilancio e i progetti
finanziari con amplissimi aumenti di imposte.
ATENE, 26. - 11 Re Costantino è giunto stamane alle jore 10 al

palazzo reale ed ha fatto chiamaro subito il presidente del Consi-

glio ed il ministro della marina, coi quali ha avuto un lungo col-

Ioquio.
Riceverà poi il ministro degli afTari esteri.
Il Consiglio dei ministri è convocato per stasera,
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